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Salmo 24 (23) 
 

 

[24,1] Di Davide. Salmo.  
rAmðz>miñ dwI©d"l.   
lüdäwìd mizmôr 

  

 LXT yalmo.j tw/| Dauid th/j mia/j sabba,twn. VUL prima sabbati. Per l’inizio della settimana. 

 

A [24,1b-2] Inno elevato ora nella Casa di  YHWH cübä´ôt , Creatore che abita i Cieli. 
 

[24,1b-2] 
Ha'_Alm.W #r<a'äh' hw"hyl;â( 
lyhwh(la|´dönäy) hä´äºrec ûmülô´äh  

`Hb'( ybev.yOæw> lbeªTe÷  
Tëbël wüyöºšbê bäh 

Hd"_s'y> ~yMiäy:-l[; aWhß-yKi  
Kî-hû´ `al-yammîm yüsädäh  
`h'n<)n>Aky> tArªh'n>÷-l[;w> 
wü`al-nühärôt yükônüneºhä 

Ad YHWH, la terra e la sua pienezza, 

il mondo e i suoi abitanti, 

poiché Egli contro le acque la rende stabile, 

e contro le correnti lo rende fermo!   

 In Ym il gruppo dei pellegrini, Giacobbe, copre come un sol uomo tutto il Monte della Casa 

di YHWH. Ospitato nella succursale terrestre del Tempio celeste di YHWH, loda e proclama la 

potenza e la grandezza del Creatore di tutto. Canta insieme agli addetti al culto che abitano in Ym e 

cantano quotidianamente le lodi di YHWH nella sua Casa; ed hanno memoria di tutti eventi passati 

che riguardano la Casa e la Città. Pellegrini ed addetti al culto, tutti insieme sono Giacobbe/ Israel: è 

il popolo unito. 

Siamo in Giuda, sul monte Sion, che YHWH ama (cfr Sal 78:68 `bhe(a' rv<åa] !AY©ci÷ rh:ï-ta,(), e 

alla fine di un lungo cammino e gioioso come quello di cui Is 30:29: “Il canto sarà per voi, come (in) 

notte consacrata alla festa gx'_-vD<q;t.hi lyleÞK. ~k,êl' hy<åh.yI) ‘ryVih;  /e la gioia del cuore, come camminando (al 

suono) di flauto lyliêx'B,( ‘%leAhK;( bb'ªle tx;äm.fiw> / per venire al Monte di YHWH, alla Roccia di yiSrä´ël `lae(r"f.yI 

rWcï-la, hw"ßhy>-rh;b. aAbïl'”.  

Nel suo canto ‘Ad YHWH, la Terra…’ Giacobbe/Israele afferma che YHWH  (‘Sarò, ciò 

che sarò’, ‘sarò con voi’ Ex 3:14),  il suo salvatore/liberatore è il Creatore e Signore della Terra e del 

Cosmo. YHWH cübä´ôt, il Dio delle schiere ordinate del popolo, (lo guidò in battaglia quando usciva 

dalla terra di schivitù;ora, presente nel segno dell’arca della berith è suo condottiero quando esce in 

battaglia per la difesa),  è anche il Creatore ed ordinatore delle schiere celesti, delle stelle, degli 

angeli. La sua Mano, che ha agito nel liberarlo, è lo stessa che ha organizzato le schiere celesti, che 

ha fondato e rende stabile la Terra, che sostenta tutti gli abitanti in essa (umani ed animali, tutti i  

quadrupedi, rettili, volatili…). L’Eccelso Re della Gloria (v 7.9 ), l’Unico, che ha posto la sua 

terrestre dimora in Sion, è il  Creatore dell’universo! 

l: di possesso; esprime appartenenza; enfatico.  

hw"hy(: 24:1 (hw"hyl), 3 (hw"+hy>-rh;b.: il luogo consacrato della sua presenza: qui è la sua Casa, la 

prima preesilica, e secondo nel postesilico), 5 (`A[*v.yI yheîl{a/me hq'ªd"c.W÷ hw"+hy> taeäme: YHWH dona e donerà ai 

suoi ospitati ogni benedizione/prosperità/ salute:è un dono della sua giustizia salvifica), 8 (titoli 

YHWH a ricordo di situazioni più arcaiche` hm'(x'l.mi rABðGI hw"©hy>÷ rAB=gIw> zWZæ[i hw"hy>â: Potente, Eroe di guerra…), 

10 (tAa+b'c. hw"ïhy>). Nel v 5 viene designato col termine comune ~yhil{a/ e qualificato come salvatore / 

liberatore/ aiuto del suo popolo A[*v.yI: ha liberato i suoi negli eventi della storia dall’esodo… E’ 

richiamato nei suffissi nel v 3 Av*d>q' (e si riferisce al Monte, luogo della sua Santità, della sua Presenza);  

nel v 6 Îwyv'_r>DoÐ ¿Avr>DoÀ (per Jacquet,570: leggere ‘qui recourt à YHWH’) e nello stico parallelo, al posto 

di ^yn<ßp' (che Jacquet toglie) si corregge col suffisso della 3 singolare (‘i suoi Volti’). Al v  7.9 è detto 

dAb)K'h; %l,m,ä e al v 10 il duplice pronome aWhå si riferisce ad Lui.  

 hw"hyl;â(: stessa formulazione : Ps 3:9 (`hl'S,( ^t<åk'r>bi ̂ ßM.[;-l[;( h['_Wvy>h; hw"ïhyl; ); 7:1; 9:12 (`wyt'(Alyli([] ~yMiª[;b'÷ 

WdyGIïh; !AY=ci bveäyO hw"hyl;â WrªM.z:); 13:6 (`yl'([' lm;äg" yKiÞ hw"+hyl; hr"yviîa'); 16:2 (`^yl,(['-lB; ytiªb'Aj÷ hT'a'_ yn"ådoa] hw"hyl;â( T.r>m:åa'); 18:1; 

22:29 (`~yI)AGB; lveªmoW÷ hk'_WlM.h; hw"hyl;â yKiä); 24:1; 27:6 (`hw")hyl; hr"ªM.z:a]w:÷); 29:1 (`z[o)w" dAbïK' hw"©hyl;÷ Wbïh' ~yli_ae ynEåB. hw"hyl;â¥ 
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Wbåh'). 2 (id); 30:5 (`Av*d>q' rk,zEål. WdªAhw>÷ wyd"_ysix] hw"åhyl; WråM.z: ); 31:25 (hw")hyl; ~yliªx]y:m.h;÷-lK'); 32:5; 33:2 (`Al*-WrM.z: rAfª['÷ 
lb,nEïB. rAN=kiB. hw"åhyl; WdåAh), 20 (`aWh) WnNEågIm'W WnrEÞz>[, hw"+hyl;( ht'äK.xi Wnvep.n:â); 34:4 (`wD"(x.y: Amæv. hm'Þm.Arn>W yTi_ai 
hw"åhyl; WlåD>G: ); 37:7 (éhw"hyl; Ÿ~ADÜ); 69:32; 76:12; 89:7, 19; 91:2; 92:2; 95:1; 96:1f, 7ff; 98:1, 4f; 100:1; 

104:33; 105:1; 106:1; 107:1, 8, 15, 21, 31; 115:15f; 116:12, 14, 18; 118:1, 20, 29; 119:126; 132:2, 

5; 136:1 (`AD*s.x; ~l'äA[l. yKiÞ bAj+-yKi hw"åhyl; WdåAh); 140:7 (`yn")Wnx]T; lAqå hw"©hy>÷ hn"yzIïa]h; hT'a'_ yliaeä hw"hyl;â yTir>m:åa' ); 147:7 

(`rAN*kib. Wnyheäl{ale WrßM.z: hd"_AtB. hw"åhyl; Wnæ[/); 149:1 (`~ydI(ysix] lh;îq.Bi AtªL'hiT.÷ vd"_x' ryviä hw"hyl;â( Wryviä ŸHy"“ Wll.h;î); Vaccari,90: 

Del Signore. Ravasi,447 : Di YHWH;  Beucamp: Au. Jacquet,566: La terre est à. La concezione di 

YHWH Re universale è postesilica. 

Briggs,215 : belongs. 

#r<a'äh': Ps 2:2, 8 (domicilio degli umani: tutta la terra abitata), 10; 7:6 (suolo, superficie della 

terra su cui poggiano tutte le cose); 8:2, 10; 10:16, 18; 12:7; 16:3; 17:11; 18:8; 19:5; 21:11; 22:28, 

30; 24:1;…cfr Ex 19:5 (#r<a'(h'-lK' yliÞ-yKi), Dt 10:14. Tutta la terra. Anche quella non umanizzata: 

domicilio degli animali e dei volatili… E’ lo scenario della storia umana. 

Ha'_Alm.W:  Ps 24:1; 50:12 (v 10ss poichè a me tutti gli animali della foresta le fiere suoi monti 

altissimi `@l,a'(-yrEr>h;B. tAmªheB.÷ r[;y"+-Aty>x;-lk' yliî-yKi ; Io conosco tutti i volatili dei monti, miei sono 

(persino) i rettili della steppa! `ydI(M'[i yd:ªf'÷ zyzIïw> ~yrI+h' @A[å-lK' yTi[.d:y"â  Se avessi fame (certo) non lo dovrei 

dire a te poichè mio è il suolo e ciò che lo riempie! `Ha'(l{m.W lbeªte÷ yliî-yKi %l"+ rm;aoå-al{ b[;r>a,â-~ai  V 13 

Devo forse mangiare carne di tori o bere sangue di capretti?! `hT,(v.a, ~ydIäWT[; ~d:Þw> ~yrI+yBia; rf:åB. lk;Aah;â); 
89:12 (‘Tuoi sono i cieli e tua è la terra, tu fondasti il mondo con quello che lo riempie’. `~T'(d>s;y> hT'îa; 
Ha'ªl{m.W÷ lbeîTe #r<a'_ ^ïl.-@a; ~yIm;v'â ^ål.); 96:11; 98:7; cfr Isa 6:3 (E gridava questo a quello (coro dei serafini). 

E diceva: qüdôš, qüdôš, qüdôš YHWH cübä´ôt la pienezza di tutta la terra, la sua gloria! `Ad*AbK. 
#r<a'Þh'-lk' al{ïm. tAa+b'c. hw"åhy> vAdßq' vAd±q' ŸvAdôq'. La triplice ripetizione indica il superlativo assoluto. 

“Degli Eserciti”. E’ un titolo che ha probabilmente la sua origine nella situazione di tensione bellica. 

Il popolo adunato attorno all’Arca condotta in battaglia acclama YHWH davanti a ciò che ritiene 

sede della sua presenza, indice della sua protezione in battaglia. In seguito, e quindi anche in Is, ha 

acquisito un senso cosmico: delle stelle e delle costellazioni come schiere ordinate del cielo e anche 

due fenomeni atmosferici come elementi al suo servizio. YHWH è acclamato padrone degli eserciti 

stellari, le costellazioni che sono viste come schiere celesti agli ordini di YHWH. Egli a volte 

combatte anche dai cieli essendo i corpi celesti al suo servizio come appare nel cantico di Debora in 

Giud 5,20 ss “ Dai cieli hanno combattuto le stelle! Dai loro sentieri hanno combattuto contro Siysra’! 

Il torrente Qiyshon li ha afferrati  ‘ ‘ li ‘ha travolti’ il torrente Qiyshon’. La seconda parte del canto 

proclama che la gloria riempie la terra. La sua presenza è infatti senza limiti.  “Pienezza”: la sua 

gloria colma la Terra); 8:8; 31:4; 34:1; 42:10; Jer 8:16; 47:2; Ezek 12:19; 19:7; 30:12; 32:15; 41:8; 

Amos 6:8; Mic 1:2; cfr Deut  33:16 ( IEP il meglio della terra e la sua ricchezza; LND con i doni preziosi 

della terra e tutto ciò che essa racchiude. Ha'êl{m.W #r<a,… dg<M,ªmiW); Isa 34:1; Mic 1:2; Jer  8:16; 47:2; Ezek 

19:7; 30:12;  al{m . what fills, makes s.thg full. Il verbo: Ps 10:7; 17:14; 20:5f; 26:10; 33:5; 38:8; 48:11; 

71:8; 72:19; 74:20; 80:10; 81:11; 83:17; 104:24 (`^n<)y"n>qi #r<a'ªh'÷ ha'îl.m' t'yfi_[' hm'äk.x'B. ~L'Kuâ hw"©hy>) Ÿ^yf,’[]m; 
WBìr:-hm'(); 107:9; 110:6; 119:64; 126:2; 127:5; 129:7; 144:13. La Terra è riempita di vegetazione, di 

animali selvaggi e di umani con animali domestici. Le loro vite sono interdipendenti. Tutti ricevono 

da lui vita: tutte le creature quindi gli appartengono! Vaccari,90: quanto essa contiene. Beucamp: et 

tout ce qui l’emplit. Alonso,466: e quanto la riempie. In parallelo: 

lbeªTe÷: Ps 9:9; 18:16; 19:5; 24:1; 33:8; 50:12 (`Ha'(l{m.W lbeªte÷ yliî-yKi); 77:19; 89:12; 90:2; 93:1 

(TEMPIO CELESTE); 96:10, 13; 97:4; 98:7, 9; terra abitata: domicilio degli umani degli animali 

demestici. Vaccari,90: il mondo e i suoi abitatori. Alonso,466: il mondo ed i suoi abitanti. 

Jacquet,566: le continent (terra ferma e fertile, abitazione dell’umanità distinta dai mari). Brigss,213: 

the world (con il senso speciale che è abitabile). Ravasi,447: l’universo. 

ybev.yOæw>: Ps 1:1; 2:4; 4:9; 9:5, 8, 12; 10:8; 17:12; 22:4; 24:1; 26:4f; 27:4; 29:10; 33:8, 14; 47:9; 

49:2; 50:20; 55:20; 61:8; 65:9; 68:7, 11, 17; 69:13, 26, 36; 75:4; 80:2; 83:8; 84:5; 91:1; 98:7; 99:1; 

101:6f; 102:13; 107:10, 34, 36; 110:1; 113:5, 8f; 119:23; 122:5; 123:1; 125:1; 127:2; 132:12, 14; 13; 

137:1; 139:2; 140:14; 143:3;  part m pl cos  + B. suf 3 f s. LXX kai. pa,ntej oì katoikou/ntej evn auvth/|. 
La terra è disseminata di chi è caduto su di essa nascendo: in essa come ogni cosa semplicemente  

abita in modo stabile. Jaquet,566: legge coi LXX: et tous ceux qui l’habitent. 

yKi: poiché. Alonso,466, Vaccari,90: poiché; Jacquet,566: car;  Briggs, 213, Dahood,150: 

For; Ch,1132. Oui. > LXX, Ravasi,447 (458 : raffigurazione mitica della creazione). 
aWhß-yKi: v 2, 10; inclusione. Enfatico: Egli e nessuno accanto a lui! Alonso,466: Lui. 

-l[;: Vaccari,90: sopra. Briggs,213: upon…upon; Alonso,466: sui…sulle ;  Ch,1132; 

Beucamp: sur…sur. Potrebbe essere ‘contro’ evocando il combattimento dell’Ordinatore contro le 

acque del Caos? Sarebbe un lontano richiamo ai miti del combattimento originale contro i mari ed i 

fiumi…Stando sul colle di Sion guardando ad E (ove sorge il sole) con davanti il deserto di Giuda 
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verso il Giordano, si può pensare di vederlo nella profonda vallata sfociare il Mare Morto; e 

volgendosi verso W, lasciare scorrere lo sguardo sulle colline verdeggianti declinanti verso il Grande 

Mare.  

~yMiäy:: Ps 8:9 ( `~yMi(y: tAxïr>a' rbeª[o÷ ~Y"+h; ygEåd>W  e pesce del mare, percorrente i sentieri dei mari… 

~Y"+h; : s Gen 1:26, 28; …Ps 8:9; 33:7 (v 6 `~a'(b'c.-lK' wyPi÷ª x:Wrïb.W Wf+[]n: ~yIm:åv' hw"hy>â rb:åd>Bi  Con la parola di YHWH   

i cieli sono stati fatti e col soffio della sua Bocca tutta la loro schiera = ornamento: stelle ecc; v 7  

`tAm)AhT. tAråc'aoB. !tEßnO ~Y"+h; ymeä dNEK;â snEåKo  Egli riunì come in un otre le acque del Mare, dando (!tEßnO) in serbatoi 

gli abissi = Tühômôt); 65:6 (`~yqI)xor> ~y"åw> #r<a,©÷-ywEc.q;-lK' xj'îb.mi Wn[e_v.yI yheäl{a/ WnnE[]T;â qd<c,äB. ŸtAa’r"AnÝ  Con prodigi  

(nôºrä´ôt) tu ci rispondi nella giustizia, tu, ´élöhê yiš`ëºnû; tu, speranza dei confini della terra e dei 

mari lontani.V 7 `hr"(Wbg>Bi rz"©a.n<÷ Ax=koB. ~yrIåh' !ykiäme V 8 `~yMi(aul. !Amïh]w: ~h,ªyLeG: !Aaïv. ~yMiy:â !Aaåv. Ÿx;yBiÛv.m;   Tu mettesti a 

tacere [hif.: pt. : soothe, quiet] il fragore del mare, il fragore dei suoi flutti e lo strepito dei popoli. 

DDD,741: influsso del motivo della battaglia di YHWH contro il caos); 66:6; 68:23; 72:8; 74:13 ( V 

12 `#r<a'(h' br<q<åB.  tA[ªWvy>÷ l[eîPo ~d<Q<+mi yKiäl.m; ~yhil{awEâ  Ma ´élöhîm malKî dai tempi antichi, Colui che opera 

salvezze = vittorie nel mezzo alla terra. `~yIM")h;-l[; ~ynI©yNIt;÷  yveîar" T'r>B:ßvi ~y"+ ^åZ>['b. T'r>r:åAp hT'Ûa;   Tu con la tua 

potenza  ( å̂Z>['b.) dividesti il MARE, schiacciasti la testa di Draghi (tannînîm) sulle acque. V 14 `~yYI)cil. 

~['äl. lk'ªa]m;÷ WNn<ïT.Ti !t"+y"w>li yveäar" T'c.C;rIâ hT'äa;  Tu fracassasti il capo del Leviatan, lo desti in pasto ai mostri 

marini…: name of Ugaritic god of sea ;DDD,869; Stolz,F. SEA, DDD740-74: cfr Sal 69:35; per la 

vittoria sulle acque;  leggi i vv 12-17; DDD,513); 77:20 (DDD,741: influsso del motivo della 

battaglia contro il caos; cfr DDD,708); 78:13, 53; 80:12; 89:10 (`~xe(B.v;t. hT'îa; wyL'ªg:÷ aAfïB. ~Y"+h; tWaågEB. lveAmâ 
hT'äa;  Tu domini l'orgoglio del mare, tu plachi il tumulto delle acque. `^yb,(y>Aa T'r.Z:ïPi ª̂Z>[u÷ [;Arïz>Bi bh;r"_ ll'äx'k, 

t'aKiädI hT'Ûa;   Tu calpestasti  räºhab (DDD,740: femminile! Spronk,K,DDD,685) come si calpesta un 

caduto in battaglia. Con la potenza del tuo Braccio disperdesti i tuoi nemici: YHWH separa le acque: 

un mito lontano fornisce elementi per descrivere la vittoria di YHWH), 26; 93:4; 95:5  ( `Wrc")y" wyd"îy" tv,B,ªy:w>÷ 
Whf'_[' aWhåw> ~Y"h;â Alå-rv,a]  A lui è il mare, Egli lo ha fatto, e la terra arida che le sue mani plasmarono); 

96:11; 98:7; 104:25; 106:7 (V 7 I nostri padri in Egitto non compresero i tuoi prodigi; non si 

ricordarono di tanti tuoi benefici; si ribellarono contro l'Eccelso presso il Mar Rosso. V 9 `rB")d>MiK;  
tAmªhoT.B;÷ ~keîyliAYw: br"_x/Y<w:¥ @Wsâ-~y:B. r[:åg>YIw:  Minacciò il Mar Rosso e si seccò; li condusse negli abissi, come in 

un deserto. V 10 Li strappò dal potere di chi li odiava, li riscattò dal potere del nemico. V 11 Le 

acque sommersero i loro avversari, non sopravvisse di loro neppure uno. DDD,741: influsso motivo 

battaglia contro il caos), 9, 22; 107:3, 23; 114:3, 5 ; 136:13, 15; 139:9; 146:6 `~l'(A[l. tm,äa/ rmEßVoh; ~B'_-rv,a]-
lK'-ta,w>  ~Y"ïh;-ta, #r<a'ªw" ~yIm:Üv'« Ÿhf,Û[o ): MARE. Al pl ~yMi(y:  è l’’ultima parola del Salmo prima del ritornello : 

pl Gen 1:10, 22; …Ps 8:9; 24:2 (`h'n<)n>Aky> tArªh'n>÷-l[;w> Hd"_s'y> ~yMiäy:-l[; aWhß-yKi  poiché sulle acque egli l'ha fondata 

e sulle correnti dell'oceano l'ha stabilita); 46:3 ( `~yMi(y: bleäB. ~yrIªh'÷  jAmïb.W #r<a'_ rymiäh'B. ar"ynIâ-al{ !KEå-l[;  : Per 

questo non temeremmo se si sconvolgesse la terra, se precipitassero i monti in seno al mare: 

DDD,740: allusione alla guerra  contro il Mare; Ym è protetta  contro gli attacchi di acque del caos); 

65:8; 69:35 (`~B'( fmeîro-lk'w>) ~yMiªy:÷ #r<a'_w" ~yIm:åv' WhWll.h;y>â) :  Lo lodino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si 

muove: questa struttura  e riconoscibile in formule come in 8:8-9); 78:27; 135:6; indica la totalità 

delle acque (cf. Gen 1:10). Per la lotta mitologica vedi: soprattutto 74:13 ss; 89:10; 18:16 (`^P<)a; x:Wrå 
tm;ªv.NImi÷ hw"+hy> ^åt.r"ä[]G:mi lbeîTeñ tAdás.Am éWlG"YIw:) ~yIm;ª yqeypiîa] ŸWa’r'YEÜw:  ); 24:2; 33:7; 46:3; 65:6, 8; 66:6; 68:23; 69:35; 72:8; 

74:13; 77:20; 78:13, 27, 53; 80:12; 89:10, 26; 93:4; 95:5; 96:11; 98:7; 104:25; 106:7, 9, 22; 107:3, 

23; 114:3, 5; 135:6; 136:13, 15; 139:9; 146:6 ( Fa[cente] cieli e terra #r,a'ªw" ~yIm:Üv'« Ÿhf,Û[o il mare e il tutto 

che (è) in essi! ~B'_-rv,a]-lK'-ta,w> ~Y"ïh;-ta,. Usa il verbo hf,Û[ verbo della creazione intesa come attività 

manuale di YHWH. Il participio: facente ogni momento: continuamente. Egli è di tutto il Fattore. 

Del grande del piccolo e del salmista. -ta: davanti a ~Y"ïh morfema d’accusativo assente nei precedenti 

sostantivi. ~B'_: nei cieli, sulla terra, e nel mare (che sta stotto la terra): visione dell’universo tripartito 

e totalmente popolato: cieli (astri: sole luna stelle; angeli?); terra (noi e tutti i popoli in mezzo ai quali 

viviamo), mare (pesci e mostri). Creazione continua dello spazio cosmico e del tempo e di chi lo 

riempie. Ed anche dei principi del v 3. Questa è la prima  parola della storia: la creazione continua 

che rende presente  YHWH a tutto. L’ultima parola è al v 10 al futuro: l’attività del Re iniziata con 

il suo creare prosegue nel conservare tutto, giungerà al suo fine. YHWH cui affidarsi, legato a yiSrä´ël 

per bürît , è il Fattore che governa tutto econduce la storia verso il suo regno). Nella visione 

cosmologica antica la terra strappata agli oceani era vista come posta su colonne (cfr Sal 18:16; 75:4;  

77:17-19; 93; 104:5) e restava ferma e stabile malgrado i tentativi delle acque di inghiottirla di nuovo. 

Le acque dei mari sono in costante movimento: ma non passeranno il limite! Cfr Sal 136:6: ~yIM"+h;-l[; 
#r<a'h'â [q:årol.. In questo appare la potenza e l’abilità del Creatore ammirata da chi ha composto l’inno e 

fatta amitare da chi l’inno lo canta.    

Hd"_s'y>: Ps 2:2; 8:3; 24:2; 31:14; 78:69 (68s Scelse invece la tribù di Giuda, il monte Sion, 

l'oggetto del suo amore. `bhe(a' rv<åa] !AY©ci÷ rh:ï-ta,( hd"_Why> jb,veä-ta, rx;b.YIw:â  Costruì il suo santuario come il cielo 

e come la terra lo rese stabile in eterno `~l'(A[l. Hd"îs'y> #r<a,ªK.÷ Av+D"q.mi ~ymir"â-AmK. !b,YIåw:  ); 89:12 (`~T'(d>s;y> hT'îa; Ha'ªl{m.W÷ 
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lbeîTe #r<a'_ ^ïl.-@a; ~yIm;v'â ^ål.); 102:26; 104:5 (`d[,(w" ~l'îA[ jAMªTi÷-lB; h'yn<+Akm.-l[; #r<a,â-ds;y") ), 8; 119:152. Cfr Exod 

9:18; Josh 6:26; 1 Kgs 5:31; 6:37; 7:10; 16:34; 1 Chr 9:22; 2 Chr 3:3; 24:27; 31:7; Ezra 3:6, 10ff; 

7:9; Esth 1:8; Job 38:4; Prov 3:19; Song 5:15; Isa 14:32; 23:13; 28:16; 44:28; 48:13; 51:13, 16; 

54:11; Ezek 41:8; Amos 9:6; Hab 1:12; Hag 2:18; Zech 4:9; 8:9; 12:1. Qal perf 3 m s suf 3 f s 

homonym 1 ds;y" found firmly, lay the foundations of: °ereƒ; lay the foundation-wall of the temple; 

lay the foundation stone. Il creato, come la costruzione di un grande edificio! In parallello 

tArªh'n>÷-l[;w>: Ps 24:2; 34:6; 46:5; 66:6; 72:8; 74:15; 78:16; 80:12; 89:26; 93:3; 98:8; 105:41; 

107:33; 137:1. Cfr  Isa 44:27 (`vybi(Aa %yIt:ßroh]n:w> ybir"_x\ hl'ÞWCl; rmEïaoh'); Jonah 2:4; Hab 3:8f. Fiumi; o 

meglio qui correnti del mare intese come instabili e aggressive… Dahood,150: the ocean currents. 

Jacquet,566: des abîmes: (lett i fiumi; ma per il parallelo nel senso di flutti del mare cfr Is 44:27). 

Alonso,466: correnti. 

 Ps 5:10 (N sinceritas); 7:10 (Polel: firmum inconcussum reddidit Ds iustum), 13 (Polel: 

paravit tela).14 (H paravit, praeparavit); 8:4 (polel perf 2 m s. !WK); 9:8 (stabilivit thronum/iura); 

10:17; 11:2 (Polel paravit tela); 21:13 (Polel: abs sc sagittas = zielen); 24:2; 37:23 (Polal: firmantur 

vel bene diriguntur gressus hominis); 38:18 (N); 40:3 (Polel: firmavit gressus alcs (labantis)); 48:9 

(Polel: firmum inconcussum reddidit Ds Sion); 51:12 (N); 57:7 (H paravit, praeparavit).8 (N ptc 

firmus fiduciae plenus); 59:5 (Hitpolel: se paravit); 65:7 (H iq fecit = herstellen Ds sidera), 10; 68:10 

(Polel: firmum inconcussum redditi Ds Sion). 11 (H); 74:16 (H iq fecit = herstellen Ds sidera); 78:8 

(H direxit), 20, 37 (N); 87:5 (Polel: firmum inconcussum redditi Ds Sion); 89:3 (H), 5 (H), 22 (N), 

38 (N); 90:17 (Polel: bene direxit Ds opus alcs); 93:1 (N).2(N); 96:10 (N); 99:4 (Polel: stabilivit 

iura); 101:7 (N); 102:29 (N); 103:19 (H); 107:36 (Polel: condidit urbem); 108:2; 112:7 (N); 119:5 

(dirigitur via alcs ad aliquid), 73, 90, 133 (H direxit); 140:12 (N); 141:2 (N); 147:8; Zorell,349: fere 

i q Hi: statuit, condidit, fecit Ds: sidera terra. Cfr Dt 32:6; Ps 8:4: 24:2; 119:73.90. L’immutabile 

regolarità degli astri e le loro meccaniche celesti richiamano l’indefettibilità di chi con le sue Mani 

li ha fissati. Mette in risalto il loro aspetto di stabilità. Maestà e fedeltà di YHWH creatore. 

Creazione/conservazione. qatal/yqtol Dahood,III,420. Nel v 1 il suo popolo Giacobbe fedele, afferma 

che a Lui appartiene tutto; nel v 5 da Colui cui appartiene tutto il popolo fedele alleato crede che 

verrà benedizione/giustizia, ossia che sarà colmato dei doni della ‘salvezza’: pace, benessere, salute, 

vitalità della famiglia, delle gregge ecc. per vivere sulla Terra. Si manifesterà a lui sempre suo 

Salvatore. 

  

  

B [24,3-5] Chi poteva salire alla CASA DI YHWH? 
 

 

Dopo aver cantato dell’Ospite (v 1-2), nei vv 3-6 gli ospitati si presentano: sono Giacobbe, 

popolo della berith con YHWH: e sono fedeli: questa fedeltà/innocenza di cuore è il requisito per 

presentarsi e stare avanti i suoi Volti di alleato fedele. 

[24,3] Chi salirà sul Monte di YHWH? 
hw"+hy>-rh;b. hl,î[]y:-ymi( 
mî|-ya`álè bühar-yhwh(´ädönäy)  

`Av*d>q' ~Aqïm.Bi ~Wqy"÷-ymiW  

ûmî-yäqûm Bimqôm qodšô 

‘’Chi s’alzerà sul Luogo della sua santità? 

-ymi(  :  Ps 4:7; 6:6 ( implica  risposta negativa: 4:7); 12:5 (riposta negativa); 14:7; 15:1 (`^v<)d>q' 

rh:åB. !Koªv.yI÷-ymi( ^l<+h\a'B. rWgæy"-ymi quis  = quibus virtutibus ornatus?); 18:32; 19:13; 24:3 (quis  = quibus 

virtutibus ornatus?), 8, 10; 25:12; 27:1; 34:13; 35:10; 39:7; 53:7; 55:7 (hn"Kov.a,w> hp'W[a' hn"AYK; rb,ae yLi-!T,yI-
ymi FBJ Et je dis Qui me donnera des ailes comme à la colombe, que je m’envole et me pose? TOB Alors 

j’ai dit: «Ah, si j’avais des ailes de colombe! je m’envolerais pour trouver un abri); 59:8; 60:11; 64:6; 

71:19; 73:25; 76:8; 77:14; 89:7, 9, 49; 90:11; 94:16; 106:2; 107:43 (hw"hy> ydEs.x; Wnn>ABt.yIw> hL,ae-rm'v.yIw> ~k'x'-ymi  
FBJ Est-il un sage? Qu'il observe ces choses et comprenne l'amour de Yahvé! TOB Qui veut être sage? 

qu'il prenne garde à tout cela, et que l'on discerne les bontés du SEIGNEUR!); 108:11; 113:5; 130:3; 

147:17. Per quattro volte risuona l’introduzione alla domanda con questo pronome interrogativo: due 

volte qui con l’imperfetto (come in 15:1) e al v 8 efatizzando la preseza davanti alle Porte della Città 

di chi sta per entrare e ne ha il diritto di vincitore. Alla domanda dà una risposta identificativa il v 6: 

Îwyv'_r>DoÐ ¿Avr>DoÀ rADæ hz<â   ‘questo è il gruppo dei suoi ricercatori’; ed una che riguarda le qualità del gruppo 

nel v 4. La forma interrogativa quasi didattica mi sembra che qui serva per esprimere le qualità che i 

presenti alla celebrazione hanno trovato in se stessi prima di intraprendere il viaggio; o riceveranno 

come benedizioni dalla celebrazione stessa: sono fedeli, saranno resi più fedeli lasciando il tempio 

in benedizione! 
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hl,î[]y:: Ps 1:3; 18:9; 20:4; 24:3; 30:4; 40:3, 7; 47:6 (È asceso ’Eloiym nel tripudio, YHWH al 

suono dello shofar. `rp")Av lAqåB. hA"ªhy>÷ h['_Wrt.Bi ~yhil{a/â hl'ä['  Inneggiate a ’Eloiym, inneggiate; 

inneggiate al notro Re, inneggiate; `WrME)z: WnKeäl.m;l. WrßM.z: WrME+z: ~yhiäl{a/ WråM.z:   poiché egli è il Re di tutta 

la terra: inneggiate a ’Eloiym con un bel canto.`lyKi(f.m; WrïM.z: ~yhiªl{a/ #r<a'îh'-lK' %l,m,Þ yKiÛ  ’Eloiym ha 

preso a regnare sulle genti, ’Eloiym s'è assiso sul santo suo trono.`Av*d>q' aSeìKi-l[; Ÿbv;Ûy" ~yhiªl{a/÷ ~yI+AG-l[; 
~yhil{a/â %l:åm'), 10 (N be exalted (God) ); 50:8; 51:18, 21; 62:10; 66:13, 15; 68:19; 71:20; 74:23; 78:21, 

31; 81:11; 97:9; 102:25; 104:8; 107:26; 122:4; 132:3; 135:7; 137:6; cfr  Isa 2:3 = Mich 4:2. Verbo 

usuale per lo spostamento da ogni punto basso verso l’alto; bene in contesto per chi cammina verso 

Ym ed il suo tempio che sono posti sulle colline della Giudea. Il salirvi fisico poi è nel contempo 

ascesa simbolica come in Is 2:3 (‘e verranno molti popoli dicendo  ‘Wrm.a'w> ~yBiªr: ~yMiä[; Wkúl.h'w>)  : «Venite, 

saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe bqoê[]y: yheäl{a/ ‘tyBe-la, hw"©hy>-rh;-la, hl,ä[]n:w> ŸWkål, 

perché c'istruisca nelle sue vie e camminiamo nei suoi sentieri» wyt'_xor>aoB. hk'Þl.nEw> wyk'êr"D>mi ‘WnrE’yOw> . . Poiché da 

Sion uscirà la torah e da Ym la parola di YHWH. `~Øil'(v'Wrymi hw"ßhy>-rb;d>W hr"êAt aceäTe ‘!AYCimi yKiÛ) ; 37:14; 38:22  

e nei Salmi ascensionali. Esprime il movimento centripeto del suo popolo che gli apparitene in modo 

speciale e dell’umanità. Salita verso il centro della Terra verso il Tempio. Briggs,213: Who may 

ascend the hill;  Alonso,466, Vaccari,90: Chi può salire al. Ravasi,447: Chi potrà salire il. Potrebbe 

anche essere chi dovrebbe/potrebbe. O se si immagina una riflessione dopo il fatto: chi doveva o 

poteva salire…. Beucamp: qui montera. Jacquet,566: Qui gravirà (con la sfumatura modale 

dell’imperfetto : chi potrà).  
-rh;b.: Ps 2:6; 3:5; 11:1; 15:1; 18:8; 24:3; 30:8; 36:7; 42:7; 43:3; 46:3f; 48:2f, 12; 50:10f; 

65:7; 68:16f; 72:3, 16; 74:2; 76:5; 78:54, 68; 80:11; 83:15; 87:1; 90:2; 95:4; 97:5; 98:8; 99:9 (`Wnyhe(l{a/ 
hw"ïhy> vAdªq'÷-yKi(  Av+d>q' rh:ål. Wwx]T;v.hi(w>â Wnyheªl{a/ hw"Üh«y> Wm‡m.Ar)  Esaltate YHWH nostro Elohiym, prostratevi 

al suo monte santo.  Poiché Santo è il Signore nostro Dio!); 104:6, 8, 10, 13, 18, 32; 114:4, 6; 121:1 

(`yrI)z>[, aboïy" !yIa;ªme÷ ~yrI+h'h,-la, yn:y[eâ aF'äa, tAlï[]M;ñl;( ryviª ); 125:1f; 133:3; 144:5; 147:8; 148:9;  cfr Num 

10:33 (Horeb); Cfr Is 2:1-3; 11:9; 24:34; 30: 29 (Un simile cammino verso il Monte è illustrato in 

Is 30:29: “Il canto sarà per voi, come (in) notte consacrata alla festa gx'_-vD<q;t.hi lyleÞK. ~k,êl' hy<åh.yI) ‘ryVih;  /e 

la gioia del cuore, come camminando (al suono) di flauto lyliêx'B,( ‘%leAhK;( bb'ªle tx;äm.fiw> / per venire al Monte 

di YHWH, alla Roccia di yiSrä´ël `lae(r"f.yI rWcï-la, hw"ßhy>-rh;b. aAbïl'”. Il il canto a ricordo. “Santificarsi” = 

andare alla festa. Alonso: come in notte sacra di festa.  La presenza di YHWH fa nascere nel popolo 

la danza al suono del  “flauto- tibia” (cfr  5,12) Roccia è YHWH in quanto in sè eccelso, stabile e 

certissimo sostegno e tutore dei suoi: cfr 17,10; 26,4; 44,8. Processione festosa verso il Monte, sulla 

Roccia del tempio, pensando alla Roccia di salvezza. L’avvenimento si celebrerà in una festa notturna 

con musiche e danze: una marcia al Monte incontro a YHWH che viene da lontano. Un cammino in 

danza al suono del flauto. Il popolo di YHWH non trema davanti alla teofania dato che essa apporta 

salvezza al popolo); 56:7 Mic  4:2; Zach 8:3. Monte del Tempio. Presenza del suoi Volti in un luogo 

di Chi ha il dominio universale: 1 Re 8:27 (Ma veramente ’Elohiym  abita sulla Terra? #r<a'_h'-l[; ~yhiÞl{a/ 
bveîyE ~n"ëm.auh;( yKi… Ecco: i cieli e i cieli dei cieli non ti possono contenere; quanto meno lo potrà questa Casa 

che ho costruito! `ytiynI)B' rv<ïa] hZ<ßh; tyIB:ïh;-yKi( @a;§ ^WlêK.l.k;y> al{å ‘~yIm;’V'h; ymeÛv.W ~yIm;øV'h; hNEhiû). 
 Beuaucamp: richiama testi riconducibili alla RIFORMA di GIOSIA ossia Ger 31:12 

(Verranno ed esulteranno sull'altura di Sion è!AYci-~Arm.bi WnæN>rIw> éWab'W  , affluiranno verso i beni del Signore 

hw"©hy> bWjå-la, Wrúh]n"w>: verso il frumento e il mosto e l'olio, e verso il frutto del gregge e il bestiame rq"+b'W 
!acoß-ynEB.-l[;w> rh'êc.yI-l[;w> vroåyTi-l[;w> ‘!g"D"-l[;  ; e sarà la loro vita come un giardino irrigato e non continueranno 

a languire ancora `dA[) hb'Þa]d:l. WpysiîAy-al{w > hw<ër" !g:åK. ‘~v'p.n: ht'Ûy>h'w>); Is 2:2-5: Una visione più recente rispetto al 

Sal dato che vede tutto i popoli guardare a Ym  (Alonso,132: punto di partenza è forse una solennità 

in cui i forestieri affluiscono al tempio cantando inni di “ascensione”: il profeta contempla una 

visione simile, ma con carattere universale. E sarà nel dietro (futuro) dei giorni:‘’ ~ymiªY"h; tyrIåx]a;B. Ÿhy"åh'w>   
saldo sarà il Monte della Casa di YHWH  hw"hy>-tyBe rh:Ü hy<÷h.yI) !Ak’n" sulla testa dei monti e esaltato (alto) 

sulle colline. tA[+b'G>mi aF'ÞnIw> ~yrIêh'h, varoåB.. Il remoto futuro da dietro le spalle del poeta e degli uditori viene 

da questo contemplato e posto davanti agli occhi degli uditori.  Su questo Monte, ove abita la gloria 

di YHWH, vengono donati/dati al popolo la sua Parola e la Torah. Il poeta/profeta ci comunica in 3c 

che questi doni/benedizioni dal Monte si irradiano verso il mondo (movimento centrifugo); ma vede 

prima l’effetto di attrazione che opera l’Abitante questo monte: infatti vede come vengano attratti 

tutti (movimento centripeto di attrazione e concorso universale). Vede prima una fiumana crescente 

(v 3 a) dei popoli un ascesa. Il Monte è punto fermo e centrale. E’ all’origine di un duplice 

movimento: il primo in discesa: Parola/Torah escono, il secondo in salita: i popoli da ogni bassura 

ascendono verso la testa di questo Monte. Il movimento di discesa precede come dono gratuito, quello 

in salita è risposta all’attrattiva di questi doni: questo secondo movimento “collega orizzontale e 

verticale, cosmo e montagna, con una risultante ascensionale. Così i componenti di progresso, 

convergenza e ascesa si fondono in un movimento unico e universale” (Alonso, 132). L’orizzontale 
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sale in verticale ed avvicina al cielo. Sul Monte infatti terra e cielo si toccano. E’ il monte della 

presenza di YHWH centro della Terra della promessa che è visto come centro del dono universale e 

della attrazione universale. La relazione agli altri monti e le montage lo presenta come mitica 

abitazione ed unica di YHWH. La modesta collina di Sion è vista come mitica Montagna della 

Presenza.  E affluiranno (confluiranno) verso di lui tutti i Gôyìm. `~yI)AGh;-lK' wyl'Þae Wrïh]n"w> Questo verbo 

inserisce nel quadro il movimento, per ora silenzioso, di una fiumana di popoli che vengono verso 

questo luogo. Così elevato è punto di attrazione di tutti. Essi fluiscono verso l’alto (il movimento 

contrario delle fiumane!) e sono mossi da una volontà non naturale: è la ricerca nel viaggio della 

volontà di YHWH: “li trascina una forza centripeta perché il monte è centro di attrazione, centro di 

gravità verso l’alto” (Alonso, 132). E cammineranno popoli numerosi. E diranno: ‘Wrm.a'w> ~yBiªr: ~yMiä[; 

Wkúl.h'w>)  Cammiate! E saliamo verso il Monte di YHWH  hw"©hy>-rh;-la, hl,ä[]n:w> ŸWkål. alla Casa dell' ´élöhê 

ya`áqöb.   bqoê[]y: yheäl{a/ ‘tyBe-la,  Ed insegnerà a noi dalle sue vie!  wyk'êr"D>mi ‘WnrE’yOw>  E noi cammineremo nei 

suoi sentieri! wyt'_xor>aoB. hk'Þl.nEw> Sì! Da ciyyôn uscirà la tôrâ e dübar YHWH da îrûšäläºim. `~Øil'(v'Wrymi hw"ßhy>-

rb;d>W hr"êAt aceäTe ‘!AYCimi yKiÛ. Riconoscono l’elezione di Israele. Riconoscono la priorità del popolo della 

berit. Ma essi imparano direttamente da YHWH) = Mi 4:1-5; il Sal 78 e 132. Il luogo è il Monte: qui 

ha avuto luogo nella storia passata la cerimonia dell'intronizzazione ( cfr 2 Sam 5:9). 

~Wqy"÷: Ps 1:5; 3:2, 8 (God subj.: rise up (in action)  qûmâ yhwh = step in); 7:7; 9:20; 10:12; 

12:6; 17:7, 13; 18:39f, 49; 20:9; 24:3; 27:3, 12; 35:2, 11; 36:13; 40:3; 41:9, 11; 44:6, 27; 54:5; 59:2; 

68:2; 74:22f; 76:10; 78:5f; 82:8; 86:14; 88:11; 89:44; 92:12; 94:16; 102:14; 107:29; 109:28; 113:7; 

119:28, 38, 62, 106; 124:2; 127:2; 132:8; 139:2 (y¹šab (sit)); 140:11; starà in piedi! Il movimentro 

in salita termina nela loro posizione eretta, partecipando al culto alla presenza e come corte del Re! 

Richiama (in gioco di parola ricercato) la parola ~Aqm'. Vaccari,90: chi stare nel. Beucamp: se tiendra. 

Ravasi,447: chi potrà accedere al. Alonso,466: chi potrà stare; Jacquet,566: demeurera (doppio uso 

della radice ~wq). Meglio Ch,1132: Qui se lève au lieu. 

ymiW: W: add prosaica Briggs,218. 

 ~Aqïm.Bi: Ps 24:3; 26:8; 37:10  (place, location (specified): a) m¹qôm of wicked); 44:20; 

103:16, 22; 104:8; 132:5;  ha il senso di holy place: m®qômî said by God Hos 5:15; hamm¹qôm 

hazzeh = Jerus. 1 Re 8:30; m®qôm š®kem Gen 12:6; hamm¹qôm the (holy) place Gen 11:3 sf, pagan 

Dt 12:2; mimmaqôm °aµ¢r Est 4:14 = from God. Alonso,466: nel recinto sacro. 

Av*d>q': Ps 3:5 (`hl's,( Avåd>q' rh:ßme ynInE“[]Y:)w: ar"_q.a, hw"åhy>-la, yliAqâ Sion); 11:4 (YHWH! Nel tempio, 

il suo santo! Avªd>q' lk;Ûyhe«B.( Ÿhw"Ühy>    YHWH! Nei cieli il suo trono! Aaïs.Kiñ ~yIm:áV'B; éhw"hy>.  Un proposizone  

senza verbo, frase nominale di grande vigore, molto efficace. hw"Ühy>  : bis. YHWH in cui mi sono 

rifugiato che non abita il manufatto del Tempio! O da questo parte per pensare a quello vero. lk;Ûyhe«B.(: 
5:8 (= 138:2 tempio); 11:4; 18:7 (celeste); 27:4 (atrio); 29:9 (celeste: tempio terrestre collegato col 

tempio celeste); 45:9, 16 (palazzo); 48:10 (atrio);  65:5 (fonte di benedizione); 68:30 (celeste); 79:1 

(profanato: tempio terrestre); 138:2 (tempio terrestre); 144:12. A volte la parola si riferisce al Tempio 

ove si realizza il culto qui sulla Terra in Ym; spesso al Tempio celeste ove sta il suo Trono, tribunale 

forense di ultima istanza. Qui è quello celeste come in Mi 1:2. Sentito presente nella permanenza 

nella succursale gerosolimitana.Avªd>q: Dahood,68.9: is his holy seat (artificio poetico che spezza una 

frase stereotipata in due dei suoi componenti e ne pone uno nel primo colon e uno nel secondo). 

Vaccari,77: nel santo  suo tempio. ~yIm:áV'B; : stessa espressione…Ps 2:4 (`Aml'(-g[;l.yI yn"©doa]÷ qx'_f.yI ~yIm:åV'B; 
bveäAy); 11:4; 18:14 (`vae(-ylex]g:)w> dr"ªB'÷ Al+qo !TEåyI !Ayl.[,w>â hw"©hy>) Ÿ~yIm;’V'B; ~[eìr>Y:w:); 73:9 , 25; 78:26 (vento); 

103:19 (`hl'v'(m' lKoïB; AtªWkl.m;W÷ Aa+s.Ki !ykiähe ~yIm;V'B;â hw"©hy>) ); 113:6 (`#r<a'(b'W ~yIm:ïV'B; tAa+r>li yliîyPiv.M;h;(); 115:3 

(`hf'([' #peäx'-rv,a] lKoâ ~yIm"+V'b; Wnyheîl{awE)); 119:89 ; 123:1 (`~yIm")V'B; ybiªv.YOh;÷ yn:+y[e-ta, ytiaf'än"); 135:6. Oltre il 

monte, oltre il tempio, oltre i monti. Il cielo indica che si tratta di un tribunale supremo senza ulteriore 

appello. Il vedetto sarà definitivo. Aaïs.Kiñ: Ps 9:5, 8 [(T'b.v;îy" vb con soggetto YHWH: cfr  Ps 2:4 (Ds 

habitat in caelo) Zorell,334: ad iudicandum Ex 18:13ss; (Ger 26:10). Ds in throno sedet : Is 6:1: 2 

Chr 18:18. Ds habitat in caelo: 9:5; in Sion 9:12. Senso pregnante del verbo: è il gesto che manifesta 

il  Re Giudice. In campo forense connota l’azione di chi conduce il processo nel tribunale)]; 11:4; 

45:7; 47:9 (Ha preso a regnare ´élöhîm `al-Gôyìm, ´élöhîm è seduto sul Trono della sua santità = sul  

santo suo trono Av*d>q' aSeìKi-l[; Ÿbv;Ûy" ~yhiªl {a/÷ ~yI+AG-l[; ~yhil{a/â %l:åm'); 81:4; 89:5, 15, 30, 37, 45; 93:2; 94:20; 97:2; 

103:19; 122:5; 132:11f;  Zorell,365: Ds in throno sedens apparet et a poetis sic describitur: Ps 9:5, 8; 

11:4 ; 45:7; 89:15; 93:2 (`hT'a'( ~l'äA[me( za'_me ^åa]s.Ki !Akån" ); 97:2; 103:19. Alonso: tribunale. Nei cieli, da dove 

YHWH esegue il suo giudizio sulla terra, in favore del suo popolo alleato ed a condanna dei criminali.  

YHWH abita i cieli, intronizzato;  ma non è indifferente a ciò che capita su tutta la Terra); 20:7; 24:3; 

30:5; 33:21; 47:9; 48:2; 60:8  (suffisso B e 3 Avªd>q'B. rB<ïDI ?~yhiÛl{a/ : tempio celeste); 68:6; 78:54; 97:12; 

98:1; 99:9; 102:20; 103:1; 105:3, 42; 108:8; 114:2; 145:21; 150:1; cfr Num 5:10; 1 Kgs 15:15; 2 Kgs 

12:19; 1 Chr 16:10; 2 Chr 15:18; 30:27; Ezra 9:8; Isa 52:10; 63:10f; Jer 23:9; 25:30; Amos 4:2; Mic 

1:2; Hab 2:20; Zech 2:17.   
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Col suffisso della 1 yvi(d>q': Ps 2:6; 89:21, 36; cfr Isa 11:9; 56:7; 57:13; 58:13; 62:9; 65:11, 25; 

66:20; Ezek 20:39.40; 36:20ff; 39:7, 25; 43:7f; Joel 2:1; 4:17; Amos 2:7; Obad 1:16; Zeph 3:11; Lev 

20:3; 22:2, 32; Ezek 20:39f; 22:8, 26; 36:20ff; 39:7, 25; 43:7f; 44:8, 13; Joel 2:1; 4:17; Amos 2:7; 

Obad 1:16; Zeph 3:11.  

Con il suffisso della seconda s ^ªv.d>q'÷-: Ps 5:8; 15:1; 28:2; 43:3; 51:13; 79:1; 106:47; 138:2; 

cfr Exod 15:13; Deut 26:15; 1 Chr 16:35; 29:16; Neh 9:14; Isa 63:15, 18; 64:9; Dan 9:16, 24; Jonah 

2:5, 8.  

Cfr vD'q.mi: Ps 68:36; 73:17; 74:7; 78:69 (TEMPIO CELESTE `~l'(A[l. Hd"îs'y> #r<a,ªK.÷ Av+D"q.mi ~ymir"â-AmK. 
!b,YIåw:); 96:6; J,140b: mio monte santo (così anche CEI; e non: la montagna della mia santità; cfr J,129 

f,1). Ma questa traduzione sconsigliata, esprime meglio che su quel monte egli manifesta se setesso 

come Santo. Il monte infatti è sede della sua presenza. Vicino alla Destra della Casa di YHWH era 

la casa del re. Nell'elezione della Casa-dinastia davidica era implicata l'elezione della Città 

extraterritoriale davidica.  

Senza suffissi: 20:3 (città// sion ̀ &'d<)['s.yI !AY©CimiW÷ vd<Qo+mi ̂ ïr>z>[,-xl;(v.yI); 29:2, 8; 63:3(TEMPIO);  ;  68:18 

(TEMPIO);, 25; 74:3 (TEMPIO); 77:14;  87:1; 93:5; 96:9; 110:3;  134:2; non è il monte che è santo 

ma chi lo abita è il Santo! Recinto sacro. 

La domanda di questo v ci porta all’inizio del cammino del gruppo ora entrato nei recenti 

del Tempio, quando ognuno rispondendo ad essa,  decise nel cuore il santo viaggio. La domanda 

introduce l’elenco delle qualità dell’ospitato. L’attenzione infatti ora è su coloro che hanno intonato 

l’inno iniziale: le loro qualità di popolo della berith saranno espresse nel v 4 e la loro identità mostrata 

nel v 6. Ecco l’elenco delle qualità del popolo fedele: o esse sono presenti prima di salire. Oppure: si 

sale proprio per riporle di nuovo nel cuore come impegni della sua fedeltà. E’ un effetto del canto 

che fa sentire e divenire popolo fedele.   
[24,4-5] bb'îleñ-rb;W* ~yIP;ªk; yqIïn> 
nüqî kaPPaºyim û|bar-lëbäb 
yvi_p.n: aw>V"ål; af'än"-al{ Ÿrv<Üa]  
´ášer lö´-näSä´ laššäºw´ napšî 
`hm'(r>mil. [B;äv.nI al{ßw> 
wülö´ nišBa` lümirmâ 

hw"+hy> taeäme hk'r"b.â aF'äyI 
yiSSä´ büräkâ më´ët yhwh(´ädönäy) 
`A[*v.yI yheîl{a/me hq'ªd"c.W÷  

ûcüdäqâ më´élöhê yiš`ô 

Un’innocente [‘di mani’] e puro di cuore 

che non ha portato all’idolo la ‘sua’ vita (e non ha giurato per il falso), 

porterà benedizione da YHWH, 

e giustizia da ’Elohiym sua salvezza. 

Si esige fedeltà alla berith, lontano dall’idololatria!  

yqIïn>   Ps 10:8; 15:5; 24:4; 94:21; 106:38; cfr Gen 24:41 (w. min, free of, exempt from); 44:10 

(innocent); Exod 21:28; 23:7 (`[v'(r" qyDIÞc.a;-al{ yKiî groêh]T;-la;( ‘qyDIc;w> yqIÜn"w>); Num 32:22; Deut 19:10, 13; 21:8f; 

24:5; 27:25; Josh 2:17, 19f; 1 Sam 19:5; 2 Sam 3:28  (innocent (contesto forense)); 14:9 (innocent); 

1 Kgs 15:22 (°ên n¹qî no one (was) exempt, excepted); 2 Kgs 21:16 (dam n¹qî); 24:4 (w. d¹m in 

various forms: d¹m n¹qî); Job 4:7 (~yrIïv'y>); 9:23; 17:8 (~yrIåv'y>); 22:19, 30; 27:17; Prov 1:11; 6:17; Isa 

59:7; Jer 2:34; 7:6; 19:4; 22:3, 17; 26:15; Joel 4:19; Jonah 1:14. Innocente. Qui n®qî kappîm he who 

has clean hands. Beaucamp: L’homme. Non sarebbe meglio il popolo nella sua globalità, con un solo 

uomo. Zorell,531: impunitus Gen 44:10; Exod 21:28 (contesto forense; ethice mundus, innocens, 

nullius delicti reus). Briggs,215: One clean (an innocente man as 10:8, 15:5 ulteriormente descritto). 

~yIP;ªk;: Ps 7:4; 9:17; 18:1; 24:4 (duale); 26:6; 44:21; 47:2 (shake hands = strike a bargain, but 

clap hands (in joy),); 63:5; 71:4; 73:13; 78:72; 81:7; 88:10; 91:12 (duale); 98:8; 119:48, 109 (nafšî 

b®kappî = I am in danger); 128:2; 129:7; 139:5; 141:2; cfr  duale in Job 36:32; Isa 49:16; Lam 2:15; 

3:41; Mic 7:3; Hag 1:11. Secondo Briggs,218: glossa interpretativa (m c: diventa un terametro; 

indebolisce l’affermazione dell’interiorità  facendo riferimento all’azione). Ch,1132: des paumes. 

Prende in esame l’esterno. Ora mani e cuore formano un merismo che include ogni forma di azioni 

esterne che partono dall’interno. Sottolinea che il popolo della berith  non coltiva divinità con mani 

omicide, ma pratica giustizia verso l’alleato e giustizia sociale. Un popolo così è degno di rimanere 

in questo luogo alla presenza del Santo!                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

-rb;W*: Ps 2:12; 18:21, 25; 19:9 (pure, commandment ); 24:4; 65:14; 72:16; 73:1; Ch,1132: 

transparent de. 
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bb'îleñ: Ps 4:5; 13:3; 15:2 (`Ab*b'l.Bi tm,ªa/÷ rbEïdow> qd<c,_ l[eîpoW ~ymiT'â %lEåAh); 20:5; 22:27; 24:4; 25:17; 28:3; 

31:25; 62:9; 69:33; 73:1, 7, 13, 21, 26; 77:7; 78:18, 72; 84:6; 86:11f; 90:12; 95:8, 10; 101:2, 4f; 

104:15; 109:16; 111:1; 119:7; 139:23. Cfr   Gen 20:5 (yP;ÞK; !yOðq.nIb.W);…Jer 4:4; 5:24; 13:22; 15:16; 29:13; 

32:40; 51:46, 50. Vedi la forma abbreviata in 4:8 (hx'äm.fi); 7:10f; 9:2; 10:6, 11, 13, 17; 11:2; 12:3; 13:6 

(lgEïy"Ü);14:1; 16:9 (xm;äf'); 17:3; 19:9 (ble_-yxeM.f;m.), 15; 21:3 (desiderio); 22:15; 26:2; 27:3, 8, 14 (coraggio); 

28:7 (zl{ï[]Y:w:); 31:13; 32:11; 33:11, 15, 21 (WnBe_li xm;äf.yI); 34:19; 35:25; 36:2, 11; 37:4 (desiderio), 15, 31; 

38:9 (trouble), 11; 39:4; 40:11, 13; 41:7; 44:19, 22; 45:2, 6; 46:3; 48:14; 49:4; 51:12, 19; 53:2; 55:5 

(trouble), 22; 57:8; 58:3; 61:3; 62:11; 64:7, 11; 66:18; 69:21; 74:8; 76:6 (coraggio); 78:8, 37; 81:13; 

83:6; 84:3; 94:15; 97:11; 102:5; 105:3 (bleÛ xm;ªf.yI÷), 25; 107:12; 108:2; 109:22; 112:7f; 119:2, 10.11 

(!Afßf.), 32 (coraggio), 34, 36, 58, 69f, 80, 111f, 145, 161; 125:4; 131:1; 138:1; 140:3; 141:4; 143:4; 

147:3. Il cuore è il luogo  interno dell’innocenza. Se ‘palme’ è un’aggiunta la frase suona: ‘Un 

innocente e puro di cuore’ e ciò  accentua l’intenzione interna dell’innocenza che viene dall’aderenza 

di fede e dalla fedeltà alla berith. Questo popolo è caratterizato da una innocenza interna. Non 

basterebbe una pulizia esteriore di luoghi o di oggetti religiosi…. 

Ÿrv<Üa] : Briggs,218:gl con ‘mani’; Jacquet,570: dittografia col seguente verbo: sovraccarica 

lo stico. 

af'än"-al: Ps 4:7 (eleva super nos faciem tuam serenam: di YHWH); 7:7; 10:12 (eleva la mano 

per aiutare); 15:3; 16:4 (n¹´¹° ±al-´®f¹t¹yw "i loro nomi porterò sulle mie labbra! Fare salire i loro 

nomi è invocarli come dèi: il popolo ha rifiutato di aderire al culto bacalistico; non invocherà mai più 

con le sue labbra i nomi degli dèi del paese); 24:4.5, 7, 9; 25:1 (`aF'(a, yviîp.n: hw"©hy>÷ ^yl,îae Verso te, YHWH, 

la mia nefesh (napšî ) io voglio portare; ^yl,îae :  enfatico. yviªp.n:÷ con il suffisso  tiene il posto del pronome 

personale; sede del desiderio), 18; 28:2 ((eleva la mano per pregare)lift, raise (high) y¹d/k¹f), 9; 32:1, 

5; 50:16 (n¹´¹° ±al pîw take on one’s lips ); 55:13; 63:5 ( lift, raise (high)  y¹d/k¹f, in prayer); 69:8; 

72:3; 81:3; 82:2; 83:3; 85:3; 86:4 ( perché a te, ’ Adonay  porterò la mia nefesh. `aF'(a, yviîp.n: yn"©doa]÷ ^yl,îae 
yKiî Animam suam ad Deum. Mi affido a te, sono nelle tue mani costoduscimi); 88:16; 89:10, 51; 

91:12(alzare in alto con le mani); 93:3 (la voce: giubilando; 94:2; 96:8; 99:8; 102:11  (YHWH; 

gettato lontano); 106:26 (la mano: per giurare); 116:13; 119:48; 121:1 (occhi a YHWH); 123:1 (occhi 

a YHWH); 126:6; 134:2 ( eleva la mano per pregare); 139:9, 20; 143:8 (`yvi(p.n: ytiaf'în" ^yl,ae÷-yKi( poiché 

verso Te elevo la mia nefeš: qui potrebbe evocare il grido che dalla gola esce verso YHWH. 

Zorell,533 ss: sustulit, levavit; levavit sursum; elevevit animam suam  ad Deum . Portare = alzare 

l'animo nel desiderio. Alonso, 828: il sintagma può descrivere materialmente il gesto di levare o 

protendere verso un altro il collo, il respiro in atteggiamento di attesa e di disponibilità, spiritualmente 

può significare elevare l’anima a YHWH); qal perfect 3rd person m s. Il verbo è usato  con 

mutamento di significato. Il verbo ha una funzione ritmica (Alonso, 470).  

[1] 7.9 ~l'_A[ yxeät.Pi Waf.N"hiw>â) ~k,ªyvear"( Ÿ~yrI’['v. WaÜf. : qal imperat m pl. Zorell,533: levavit, in alto posuit.  

Anche qui in senso metaforico! Il poeta fa che le porte stesse si aprano…. 

 [2] v 4 yvi_p.n: aw>V"ål; af'än"-al{ : qal perfect 3 m s : long for (mostly w. el) Dt 14:15 Av=p.n:-ta, afeÞnO 

aWhï wyl'§aew> aWhê ‘ynI[' yKiÛ elevavit  animam suam  ad rem = desiderat; Os 4:8: `Av*p.n: Waïf.yI ~n"ßwO[]-la,w> Wlke_ayO yMiÞ[; 
taJ;îx; IEP Del peccato del mio popolo si saziano, e della sua colpa sono avidi. Per il contrario cfr  

elevavit  animam suam ad Deum: Sal 25:1; 86:4;143:8 Alonso, 467 indica inclinazione interiore 

brama desiderio l’ansia di: cfr Pr 19:18;  VUL qui non accepit in vano animam suam nec iuravit in dolo 

proximo suo (non ha il senso di pricevere in vano e darea lv il senso di sprecare la propria vita  nel 

non fare nulla come si volesse condannare gli oziosi e gli inutili); Vaccari: chi non volge l’animo alla 

menzogna. Ch,1132: qui ne porte son être etre en vanité = qui ne prononce pas des faux serments. 

Ravasi,447: che non rivolge il suo essere egli idoli (let vanità, menzogna). Jacquet,566:…qui, mains 

nettes et coeur pur,/ ne livre pas au mensonge son âme. Briggs,213: Who hath not lifted up his soul 

to (desidere). Quindi: prendere e dirigere il proprio animo verso; disponendo di sé, sentire 

inclinazione intensa verso qualcosa o qualcuno. Desiderare /bramare. Qui in negativo.  

3]  hw"+hy> taeäme hk'r"b.â aF'äyI: qal imperfect 3 m s. hk'r"b.â Zorell,131: meton effectus benedictionis 

Dei = felicitas, abundantia  bonorum ets qua homo fruitur Dt 30:1.19;Is 44:3; Ez 44:30; Gioel 2:14; 

Mal 3:10; Sal 84:7 (fertilitas) 109:17; Pr 10:6…Zorell,534: cepit, sumpsit; nactus est, accepit Dt 

33:3; Zach 6:13. Ricevere da YHWH:  

La due occorrenze nello stesso versetto mettono in connessione la tensione in salita del 

popolo e il dono in discesa di YHWH. Tra le due rimane la libertà del donante anche se il donato si 

presenta come innocente. Il verbo lascia il dono al futuro: Briggs,123.126: He shall bear away a 

blessing from (take with him). Lo seguirà la benedizione ricevuta nel Tempio il puro di cuore la 

porterà via dall’Abitante il Monte verso le proprie tende. Implicito nell’uso del verbo che prima 

aveva l’idea di salita, qui della discesa; non solo della benedizione da YHWH sull’orante, ma anche 

della sua discesa sulla Terra insieme al benedetto dopo la visita al Tempio. Porterà con sé, quando 

lascierà il tempio. Ravasi,447: Questi otterrà.  Vaccari,90: Egli ottiene. Ch,1132: Il porte. Il verbo al 
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futuro indica che l’atteggiamento del popolo dell’alleanza farà sì che egli porterà via dal suo alleato 

il dono della benedizione.  

aw>v"Ü: Ps 12:3; 24:4 (fallacia, deceptio, mendacium = dolus: qui senbra  designare la nullità 

degli idoli ); 26:4 (inanitas ethica: viri nequam); 31:7 (inanitas, vanitas rei ementitae, imaginatione 

fictae, inutilis, quae speciem veri vel utilitatis forte prae se fert sed falso = inanis, vanus: idola); 35:17 

(fallacia deceptio mendacium = dolus: a fallaciis seu mendaciis eorum); 41:7 (falsa erronea ementita 

loqui (promittere): amicitiam simulans); 55:16; 60:13 (meton: res vana est aiunt impii, colere Dm cfr 

Mal 3:14); 89:23, 48 (metonimice: ad quid inane: ad quam inanem (fragilem) vitam); 108:13 (meton: 

res vana est aiunt impii colere Dm); 119:37 (videre vana, inania); 127:1 (in cassum, frustra). 2 (id); 

139:20 (adverbialiter: vane, sine ratione (se superbe efferre); 144:8 (falsa erronea ementita loqui 

(promittere)), 11 (id);  cfr Exod 20:7 (Cfr Ex 20:7 (falso giuramento: coloritura antiidolatrica: falso, 

falsamente); 23:1; Deut 5:11, 20; 1 Chr 2:49; Job 7:3; 11:11; 15:31; 31:5; 35:13; Prov 30:8; Isa 1:13 

(worthless); 5:18; 30:28; 59:4 (dibb¢r š¹w° speak empty words, falsely); Jer 2:30 (lašš¹w° in vain, 

without result); 4:30; 6:29; 18:15; 46:11; Lam 2:14; Ezek 12:24; 13:6ff, 23; 21:28, 34; 22:28; Hos 

10:4; 12:12; Jonah 2:9; Zech 10:2; Mal 3:14;  Zorell, 824: falsa, erronea, ementita loqui (promittere); 

cfr Is 59:4; Ez 13:8. Avverbiale  (Ch: En vain) o sostantivo astratto. Questo sostantivo anticipa e 

riassume la qualità vuota e distruttiva delle parole nelle quali già non c’è corrispondenza tra parole e 

progetti del cuore. La parola, che implica una relazione fiduciale e di comunione, è usata per il suo 

contrario: e ciò corrompe le relazioni sociali. Vaccari,90: non volge l’animo alla menzogna. 

Briggs,123: to a lie (falsità come in 12:3; 41:7: 144:8-11); Dahood,150: to an idol. Alonso,466: chi 

non si rivolge agli idoli.  

yvi_p.n:: 3:3; 6:4f; 7:3, 6; 11:1; 13:3; 16:10; 17:13; 22:21; 23:3; 24:4; 25:1, 20; 26:9; 30:4; 31:8, 

10, 14; 34:3; 35:3f, 7, 9, 12f, 17; 38:13; 40:15; 41:5; 42:2f, 5ff, 12; 43:5; 49:16; 54:5.6; 55:19; 56:7, 

14; 57:2, 5, 7; 59:4; 62:2, 6; 63:2, 6, 9f; 66:16; 69:11, 19; 70:3; 71:10, 13, 23; 77:3; 84:3; 86:2, 4, 

13f; 88:4, 15; 94:17, 19; 103:1f, 22; 104:1, 35; 109:20; 116:4, 7f; 119:20, 25, 28, 81, 109, 129, 167, 

175; 120:2, 6; 130:5.6; 131:2; 138:3; 139:14; 141:8; 142:5, 8; 143:3, 6, 8, 11f; 146:1.  vp,n< f con 

questo suffisso della 1 è in 3:3 (yviîp.n:òl.); 6:4 (afflitta).5 (yvi_p.n: hc'äL.x; hw"hy>â hb'äWv); 7:3 (dilaniata), 6 (violenza: 

yvi‡p.n: byE“Aa @Doðr;yI); 11:1 (yvi_p.n:l.); 13:3 (afflizione); 16:10 (lAa+v.li yviäp.n: bzOæ[]t;-al{ yKiÛ); 17:13 (violenza: gola); 

22:21 ( yvi_p.n: br<x,äme hl'yCiäh;); 23:3 (soggetto dell’azione è YHWH : bbe_Avy> yviîp.n:: vita nutritiva?); 24:4 (`hm'(r>mil. 
[B;äv.nI al{ßw> yvi_p.n: aw>V"ål; af'än"-al{ rv<Üa] bb'îleñ-rb;W¥ ~yIP;ªk; yqIïn>); 25:1 (`aF'(a, yviîp.n: hw"©hy>÷ ^yl,îae: cupere verso YHWH), 20 

(pericolo `%b") ytiysiîx'-yKi( vAbªae÷-la; ynIlE+yCih;w> yvip.n:â hr"äm.v'); 26:9 (`yY")x; ~ymiäd" yveÞn>a;-~[iw> yvi_p.n: ~yaiäJ'x;-~[i @soæa/T,-la;); 30:4 

(yvi_p.n: lAaåv.-!mi t'yliä[/h,( hw"©hy>)); 31:8 (`yvi(p.n: tArïc'B. T'[.d:ªy"÷ yyI+n>['-ta, t'yair"â rv<åa] ^D<ïs.x;ñB. hx'ªm.f.a,w> hl'ygIïa'), 10 (dolore), 14 

(uccisione); 34:3 (`Wxm'(f.yIw> ~ywIån"[] W[ßm.v.yI yvi_p.n: lLeäh;t.Ti hw"hyB;â); 35:3 (in pericolo: `ynIa") %tEï['vuy>) yviªp.n:l.÷ rmoða/). 4 (yviîp.n:ò 
yveçq.b;m.), 7 (`yvi(p.n:l. Wrïp.x' ~N"©xi÷), 9 (`At*['WvyBi fyfiT'÷ hw"+hyB; lygIåT' yvip.n:w>â), 12 (sconsolata).13 (gola che digiuna: 

soggetto della vita nutritiva), 17 (vita); 38:13 (violenza); 40:15 (yviªp.n: yveîq.b;m.); 41:5 (`%l") ytiaj'îx'-yKi yviªp.n:÷ 
ha'îp'r> ynINE+x' hw"åhy> yTir>m;a'â-ynIa]); 42:2 (`~yhi(l{a/ ^yl,äae groß[]t; yvi’p.n: !KEÜ ~yIm"+-yqeypi(a]-l[; groï[]T; lY"©a;K.: desiderans YHWH), 3 (yx'î 
laeçl. é~yhil{ale yvi’p.n: ha'ìm.c') 5ff, 12; 43:5; 49:16 (`hl's,( ynIxEåQ'yI yKiÞ lAa+v.-dY:mI) yvip.n:â hD<äp.yI ~yhiªl{a/-%a;); 54:5 (violenti). 

6 (`yvi(p.n: ykeîm.soB.( yn"©doa]÷ yli_ rzEå[o ~yhil{a/â hNEåhi); 55:19 (yli_-br"Q]mi yvip.n:â ~Alåv'b. hd"ÛP'«); 56:7 (violenza), 14 (étw<M'mi yvi‡p.n: T'l.C;çhi 
yKiÛ); 57:2 (`tAW*h; rboð[]y: d[;÷ª hs,_x.a, ^yp,în"K.-lce(b.W yviîp.n:ò hy"s"áx' é^b. yKiî), 5 (é~aib'l. %AtïB. yviÛp.n:), 7 (yviîp.n:ò @p:áK'); 59:4 ( violenza); 

62:2 (yvi_p.n: hY"åmiWD) ~yhil{a/â-la, %a:å), 6 (`yti(w"q.Ti WNM,ªmi÷-yKi yvi_p.n: yMiADå ~yhil{aleâ %a:å); 63:2 (`~yIm")-yliB. @yEå['w> hY"ßci-#r<a,(B. yrI+f'b. ^ål. 
Hm;äK' yviªp.n: ^’l. ha'ìm.c' &'r<ïx]ñv;a] hT'ªa; yliîae ~yhiÛl{a/: desiderans YHWH), 6 ( gola con uso metaforico? yvi_p.n: [B;äf.Ti 
!v,d<w"â bl,xeä AmÜK.), 9 (yBi÷ª ^yr<_x]a; yviäp.n: hq"åb.D"). 10 (violenza); 66:16 (YHWH `yvi(p.n:l. hf'ä[' rv<ßa]); 69:11 (digiuno: 

soggetto vita nutritiva), 19 (`ynIdE)P. yb;äy>ao ![;m;Þl. Hl'_a'g> yviäp.n:-la, hb'är>q'); 70:3 (violenza); 71:10 (violenza), 13 

(violenza), 23 (`t'ydI(P' rv<åa] yviªp.n:w>÷ %L"+-hr"M.z:a] yKiä yt;p'f.â hN"åNEår:T.: le mie labbra esulteranno quando canterò le tue 

lodi e la mia vita che tu hai riscattato); 77:3 (rifiuta di essere consolata); 84:3 (`yx'(-lae( la,ä Wn©N>r:y>÷ yrI+f'b.W yBiîli 
hw"ïhñy> tArác.x;l. éyvip.n: ht'’l.K'-~g:w> hp'ìs.k.nI: desiderans YHWH); 86:2 (ynIa"ï dysiçx'-yKi( éyvip.n: hr"äm.v'(), 4 (`aF'(a, yviîp.n: yn"©doa]÷ ^yl,îae 
yKiî ^D<+b.[; vp,n<å x:Mef;â), 13 (`hY"¥Tix.T; lAaïV.mi yviªp.n:÷ T'l.C;îhiw> yl'_[' lAdåG" ^D>s.x;â-yKi(); 88:4 (yvi_p.n: tA[år"b. h['äb.f'(-yKi( ), 15 (yvi_p.n: xn:åz>Ti 
hw"hy>â hm'äl' ); 94:17 (`yvi(p.n: hm'äWd hn"ßk.v'( j[;¦m.Ki yLi_ ht'r"äz>[, hw"hy>â yleäWl), 19; 103:1f, 22; 104:1, 35; 109:20; 116:4, 

7f; 119:20, 25, 28, 81(desiderans), 109, 129, 167, 175; 120:2, 6; 130:5f; 131:2; 138:3; 139:14 

(intelligens); 141:8; 142:5, 8; 143:3, 6, 8 (cupere), 11f; 146:1. Il sostantivo sta per il pronome 

personale. Briggs, 218: come se fosse citazione di Ex 20:7 = Dt 5:11 (ma c’è ‘nome’!). Il TM è come 

se fosse in bocca ad YHWH, anche se non è una citazione di Ex.  

Comunemente emendato col suff della 3: wvpn. Dahood: non emenda: come il fenico è il 

suffisso della 3. Jacquet,570: emenda con la terza (non avendo senso il suffisso della prima). 

Brigss,213: his soul.  Qui ‘desiderio’ intenso  come di chi vuole portare qualcosa alla gola: volgere 

il desiderio negativo. Volere desiderare Dt 24:15; Os 4:8; Pr 19:18.  

Segue una glossa? Beucamp: sovraccarica:  (qui ne cherche pas à tromper par des serments). 

Brigss, 215: senza dubbio una glossa  esplicativa (m c). Jaquet,570: (introdurrebbe un tristico) 

prestito da 15:3 per spiegare  bb'îleñ-rb;W* ~yIP;ªk; yqIïn>. Contrario è Ravasi,460. 
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[B;äv.nI al{ßw>: Ps 12:7; 15:4; 24:4; 63:12; 79:12; 89:4, 36, 50; 90:10; 95:11; 102:9; 110:4; 

119:106, 164; 132:2, 11; sentenza sinonimica. 
`hm'(r>mil. : Ps 5:7; 10:7; 17:1; 24:4; 34:14; 35:20; 36:4; 38:13; 43:1; 50:19; 52:6; 55:12, 24; 

109:2; TNK  He who has clean hands and a pure heart, who has not taken a false oath by My life or 

sworn deceitfully. Add dei LXX ouvk e;laben evpi. matai,w| th.n yuch.n auvtou/ kai. ouvk w;mosen evpi. do,lw| 
tw/| plhsi,on auvtou/. 

Due benefici che scendono da YHWH a Giacobbe ospitato nella Casa; nel suo cuore abita 

ed abiterà l’innocenza e la trasparenza in una completa adesione ad YHWH. 

aF'äyI : vedi sopra. Regge due oggetti: 

hk'r"b.â : Ps 3:9 ( A Te YHWH, la salvezza! h['_Wvy>h; hw"ïhyl; Sul tuo popolo, la tua benedizione! 

`hl'S,( ̂ t<åk'r>bi ̂ ßM.[;-l[;( di YHWH); 21:4 (di YHWH), 7 (re) ; 24:5 ( = con  hq'ªd"c.÷ dal Dio della sua salvezza: 

A[*v.yI yheîl{a/me); 37:26 (fonte di giustizia); 84:7 (prosperità); 109:17 ; 129:8 (Benedizione di YHWH per 

voi! Vi benediciamo nel nome di YHWH); 133:3 (di YHWH). Cfr Gen 12:2; 27:12 (words of 

blessing), 35f, 38, 41; 28:4 (blessing in operation); 33:11 (gift w. associated blessing); 39:5; 49:25f, 

28 (formula of blessing: in bocca a Giacobbe); Exod 32:29; Lev 25:21; Deut 11:26f, 29; 12:15; 16:17; 

23:6; 28:2, 8 (Se ascolterai attentamente la voce di YHWH tuo Dio hw"åhy> ‘lAqB. ‘[m;v.Ti [;AmÜv'-~ai osservando 

e mettendo in pratica tutti i suoi precetti che oggi ti ordino, YHWH tuo Dio ti renderà superiore a 

tutte le nazioni della terra, 2 verranno su di te tutte queste benedizioni e ti raggiungeranno ^gU+yFihiw> hL,aeÞh' 
tAkïr"B.h;-lK' ^yl,²[' Wab'óW  , poiché hai ascoltato la voce di YHWH tuo Dio.  `^yh,(l{a/ hw"ïhy> lAqßB. [m;êv.ti yKiä 3 

Benedetto tu nella città, benedetto tu nella campagna.  4 Benedetto il frutto del tuo seno, il frutto della 

tua terra, il frutto del tuo bestiame, i parti delle tue vacche e i nati del tuo gregge.  5 Benedetto il tuo 

cesto e la tua madia.  6 Benedetto tu quando entri, benedetto tu quando esci.  7 I nemici che 

insorgeranno contro di te, YHWH li metterà, vinti, in tuo potere; per una via ti usciranno contro, ma 

per sette vie fuggiranno davanti a te.  8 YHWH ordinerà che la benedizione sia con te hk'êr"B.h;-ta, ‘^T.ai 
hw"Ühy> wc;’y>, nei tuoi granai e in ogni impresa delle tue mani #r<a'§B' ê̂k.r:beäW ^d<+y" xl;äv.mi lkoßb.W ^ym,§s'a]B; ti benedirà 

sulla terra che il YHWH tuo Dio ti dona. `%l") !tEïnO ^yh,Þl{a/ hw"ïhy>-rv,a]  9 YHWH ti costituirà popolo a lui 

santo, come ti ha giurato   %l"+-[B;(v.nI) rv<ßa]K; vAdêq' ~[;äl . ‘Al hw"ïhy> ‘^m.yqi¥y> Se osservi i precetti di YHWH tuo Dio 

e cammini per le sue vie. ̀ wyk'(r"d>Bi T'Þk.l;h'w> ̂ yh,êl{a/ hw"åhy> ‘twOc.mi-ta, rmoªv.ti yKiä ….Tutti i popoli della terra vedranno 

che il nome di YHWH è invocato su di te e ti temeranno.  11 YHWH ti farà abbondare di beni nel 

frutto del tuo seno, nel frutto del tuo bestiame e nel frutto della tua terra, sulla terra che ha giurato ai 

tuoi padri di darti.  12 YHWH ti aprirà il suo buon tesoro, il cielo, per dare la pioggia alla tua terra a 

tempo opportuno e per benedire ogni opera delle tue mani; tu presterai a molte nazioni, ma non 

prenderai prestiti.  13 YHWH ti metterà in testa e non in coda; ti eleverai e non ti abbasserai se ascolti 

i precetti di YHWH tuo Dio che io oggi ti ordino affinché tu li osservi e li metta in pratica,  14 non 

devierai da nessuna delle parole che ti prescrivo né a destra né a sinistra lwamo+f.W !ymiäy" ~AYàh; ~k,²t.a, hW<ïc;m. ykiønOa' 
rv,’a] ‘~yrIb'D>h;-lK'mi rWsªt' al{åw>, per seguire altri dèi e servirli s `~d"(b.['l. ~yrIßxea] ~yhiîl{a/ yrE²x]a; tk,l,ªl); 30:1, 19; 33:1, 

23;…Il verbo in 5:13; 10:3; 16:7; 18:47; 26:12; 28:6, 9; 29:11; 31:22; 34:2; 37:22; 41:14; 45:3; 49:19; 

62:5; 63:5; 65:11; 66:8, 20; 67:2, 7f; 68:20, 27, 36; 72:15, 17ff; 89:53; 95:6; 96:2; 100:4; 103:1f, 

20ff; 104:1, 35; 106:48; 107:38; 109:28; 112:2; 113:2; 115:12f, 15, 18; 118:26; 119:12; 124:6; 

128:4f; 129:8; 132:15; 134:1ff; 135:19ff; 144:1; 145:1f, 10, 21; 147:13. P imperf  2 m s. Il P in 5:13; 

10:3 ;16:7  (YHWH); 26:12 (YHWH); 28:9 (eredità); 29:11 (popolo); 34:2 (YHWH); 45:3 (re); 

49:19 (congratulazioni); 62:5 (congratulazioni); 63:5; 65:11 (vegetazione); 66:8 (Elohiym); 67:2 

(popolo), 7.8 (popolo); 68:27 (Elohiym); 72:15 (homage); 96:2 (Am+v. Wkår]B'); 100:4 (Am*v. Wkïr]B'); 103:1 

(YHWH) 2, 20 ff (id); 104:1 (YHWH), 35 (YHWH); 107:38 (popolo); 109:28 (abs); 115:12 (popolo, 

casa di A).13 (`~yli(doG>h;-~[i ~yNI©j;Q.h;÷ hw"+hy> yaeär>yI %rEb'y>â), 18 (YHWH); 118:26 (uomini); 128:5 (popolo); 129:8 

; 132:15 (provisions); 134:1 (YHWH) 2 (id) 3 (popolo); 135:19 (YHWH)20; 145:1 (d[,(w" ~l'îA[l. ª̂m.vi÷ 
hk'îr]b'a]w:). 2 (YHWH), 10 (YHWH), 21; 147:13 (popolo); cfr  Num. 22:6; Jdg. 5:24; Gen. 1:22, 28; … 

La frase un se stessa è apax; ma cfr 115:13. Briggs,216: adatta al puro nella mente. 

Il verbo al futuro esprime  speranza di costante protezione nel tempo che verrà. YHWH 

benedirà = donerà / elargirà power for success, prosperity, fertility; = dichiarerà a person endowed 

w. power for success, prosperity, fertility. In parallelo. 

hq'ªd"c.W÷ : f s Ps 5:9 (ea precibus imploratur); 11:7 (condotta morale dell’uomo: Zorell,683: pl 

recte facta); 22:32 (salvifica;  pro monstrata iustitia  gratiae aguntur vel promittuntur ); 24:5 

(salvezza); 31:2 (salvifica) (ea precibus imploratur); 33:5 (`#r<a'(h' ha'îl.m' hw"©hy>÷ ds,x,î jP'_v.miW hq"åd"c. bheaoâ ); 36:7 

(pro monstrata iustitia  gratiae aguntur vel promittuntur), 11(ea precibus imploratur = hsd); 40:11 

(salvifica ; pro monstrata iustitia  gratiae aguntur vel promittuntur); 51:16 (salvifica pro monstrata 

iustitia  gratiae aguntur vel promittuntur); 69:28 (negata agli empi: iusta poena est ab ea excludi); 

71:2 (governo del re), 15 (salvifica) 16, 19, 24 (salvifica);  72:1 (principis, regis, Messiae pro 

monstrata iustitia  gratiae aguntur vel promittuntur), 3 (`hq")d"c.Bi tA[ªb'g>W÷ ~['_l' ~Alïv'« ~yrI¦h' WaÜf.yI ea precibus 

imploratur); 88:13; 89:17 (salvifica); 98:2; 99:4; 103:6, 17 (hsd); 106:3 (pl dirittura etica: Zorell, 
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683: honestas, mandatorum observatio, eximia innocentia ac virtus: Dt 9:6; Mal 3:3), 31 (egregium 

opus virtutis, eximia renumeratio dignum); 111:3; 112:3, 9; 119:40 (salvifica (ea precibus 

imploratur)), 142; 143:1 (salvifica (ea precibus imploratur)), 11 (salvifica (ea precibus imploratur)); 

145:7 (salvifica). Cfr Gen 15:6 (il contrario !!!); 18:19; 30:33; Deut 6:25 ( kai. evlehmosu,nh e;stai 
h`mi/n eva.n fulassw,meqa poiei/n pa,saj ta.j evntola.j tau,taj evnanti,on kuri,ou tou/ qeou/ h`mw/n kaqa. 
evnetei,lato h`mi/n ku,rioj;  evlehmosu,nh qui ha il senso di benedizione/salvezza come oltre in Dt 6:25; 

24:13; Is 1:27; 28:17; 59:16. La nostra giustizia è osservare e praticare interamente questi comandi 

davanti al Signore nostro Dio, come ci ha prescritto ); 9:4ff; 24:13 (avpodo,sei avpodw,seij to. evne,curon 
auvtou/ peri. dusma.j h`li,ou kai. koimhqh,setai evn tw/| i`mati,w| auvtou/ kai. euvlogh,sei se kai. e;stai soi 
evlehmosu,nh evnanti,on kuri,ou tou/ qeou/ sou); 33:21; Judg 5:11; 1 Sam 12:7; 26:23; 2 Sam 8:15; 19:29; 

22:21, 25; 1 Kgs 3:6; 8:32; 10:9; 1 Chr 18:14; 2 Chr 6:23; 9:8; Neh 2:20; Job 27:6; 33:26; 35:8; 

37:23; Prov 8:18, 20; 10:2; 11:4ff, 18f; 12:28; 13:6; 14:34; 15:9; 16:8, 12, 31; 21:3, 21; Isa 1:27 

(meta. ga.r kri,matoj swqh,setai h` aivcmalwsi,a auvth/j kai. meta. evlehmosu,nhj); 5:7, 16, 23; 9:6; 10:22; 

28:17; 32:16f; 33:5 (`hq")d"c.W jP'Þv.mi !AYëci aLeämi), 15; 45:8 (Stillate, o cieli, dall'alto, e le nubi facciano 

piovere la giustizia!  qd<c,_-WlZ>yI ~yqIßx'v.W l[;M;êmi ‘~yIm;’v' Wpy[iÛr>h;  Si squarci la terra, fiorisca la salvezza e insieme 

germogli la giustizia! dx;y:ë ‘x:ymi’c.t; hq"Üd"c.W [v;y<©-Wrp.yIw> #r<a,ä-xT;p.Ti Io, il Signore, ho creato questo. s `wyti(ar"B. hw"ßhy> 
ynIïa]), 23f; 46:12f; 48:1, 18; 51:6, 8; 54:14, 17; 56:1; 57:12; 58:2; 59:9, 14, 16.17; 60:17; 61:10f; 63:1; 

64:5; Jer 4:2; 9:23; 22:3, 15; 23:5; 33:15; 51:10; Ezek 3:20; 14:14, 20; 18:5, 19ff, 24, 26f; 33:12ff, 

16, 18f; 45:9; Dan 9:7, 16, 18; Hos 10:12; Joel 2:23; Amos 5:7, 24; 6:12; Mic 6:5; 7:9; Zech 8:8; Mal 

3:3, 20; Non come LXX ou-toj lh,myetai euvlogi,an para. kuri,ou kai. evlehmosu,nhn para. qeou/ swth/roj 
auvtou/ Ravasi,460: traduce: evlehmosu,nh compassione.  

Zorell, 683s: mette il nostro passo sia  

[1] sotto il senso  di “ Dei iustitia: ea iustitia qua Ds facit et dat quod promisit, qua praesertim 

se Deum (tutorem salvatorem) populi Israel neconon singulorum exhibet: haec iustitia promittitur 

Is 51:6.8; 56:1b;  63:1 e il nostro salmo; sia  

[2] sotto “ex benevola iustitia Dei, fluunt larga dona quae iustis dantur, quibus iusti 

fruuntur; haec quocque per metonymiam iustuitia vocantur, sed synonima salus,  pace, felicitas etc 

notionem vocis pro nostro modo loqendi clarius reddunt’: lo cita insieme al Sal 72:3 (`hq")d"c.Bi tA[ªb'g>W÷ 
~['_l' ~Alïv'« ~yrI¦h' WaÜf.yI  LSG Les montagnes porteront la paix pour le peuple, Et les collines aussi, par l'effet 

de ta justice. TOB Grâce à la justice, que montagnes et collines portent la prospérité pour le peuple! 

Ma FBJ Montagnes, apportez, et vous collines, la paix au peuple. Avec justice il jugera le petit peuple, 

il sauvera les fils de pauvres, il écrasera leurs bourreaux) ; Dt 6:25 ( WnL'_-hy<h.Ti( hq"ßd"c.W  TNK  It will be 

therefore to our merit before the LORD our God to observe faithfully this whole Instruction, as He 

has commanded us."TOB Et nous serons justes si nous veillons à mettre en pratique tout ce 

commandement devant le SEIGNEUR notre Dieu comme il nous l'a ordonné.»); Is 33:5 (TNK The 

LORD is exalted, He dwells on high! Of old He filled Zion With justice and righteousness.`hq")d"c.W 
jP'Þv.mi !AYëci aLeämi ~Ar+m' !kEßvo yKiî hw"ëhy> bG"åf.nI)’. Castellino,646: giusto premio. Per la sua giustizia salvifica, bontà, 

amore = fedeltà alla berith, per il fatto che mantiene la parola data, agirà verso il suo popolo dando 

larghi abbondanti, immensi doni tra i quali la già menzionata benedizione. Un altro dono per  contesto 

ed per il donatore Fedele, un ulteriore dono della  fedeltà di YHWH che deve essere collegato alla 

salvezza per cui: e salvezza o pace o felicità ( forse non ricompensa).   Jacquet,566: bienveillance 

(Id,570: nel contesto di benedizione equivale a ‘salvezza, favore desiderato’);  Briggs,216: adatta al 

desiderio sincero (nel senso sollecitato dalla frase ‘Dio della sua salvezza’: giustizia salvifica, 

giustizia di vendetta come nel Sal 5:9…) 

!m: bis; questa preposizione descrive YHWH come datore/fonte/autore. All’inizio afferma 

che a lui appartiene tutto; qui da lui scende, viene a Giacobbe per vivere: benedizione /giustizia. Così 

egli si presenta come salvatore. La preposizione designa l’origine del dono atteso dai pellegrini. 

yheîl{a/me: Ps 3:3, 8; 4:2; 5:3, 11; 7:2, 4, 10ff; 8:6; 9:18; 10:4, 13; 13:4; 14:1f, 5; 18:7, 22, 29f, 

32, 47 (with waw ); 20:2, 6, 8; 22:3; 24:5;  

`A[*v.yI :  [v;yE Ps 12:6; 18:3 (vocatur), 36 (active: auxilium salvatio), 42, 47 (vocatur: °®lœhê 

yiš±î); 20:7; 24:5; 25:5; 27:1 (vocatur simpliciter ‘mia salvezza’), 9; 50:23 (passive: auxilium 

divinum quod aliquis experitur, quo aliquis salvatur, salus); 51:14; 62:8 (passive: auxilium divinum 

quod aliquis experitur, quo aliquis salvatur, salus); 65:6; 69:14 (°®met yiš±­k¹ your true help); 79:9; 

85:5, 8 (active: auxilium salvatio), 10 (active: auxilium salvatio); 95:1; 132:16 (passive: auxilium 

divinum quod aliquis experitur, quo aliquis salvatur, salus); cfr  Isa 17:10; 45:8; 51:5; 61:10; 62:11; 

Mic 7:7; Hab 3:13, 18 ; 2 Sam 22:3, 36 (active: auxilium salvatio), 47; 23:5; 1 Chr 16:35; Job 5:4, 

11;  il verbo in Ps 3:8; 6:5; 7:2, 11; 12:2, 6; 17:7; 18:3f, 28, 36, 42, 47; 20:7, 10; 22:22; 24:5; 25:5; 

27:1, 9; 28:9; 31:3, 17; 33:16; 34:7, 19; 36:7; 37:40; 44:4, 7f; 50:23; 51:14; 54:3; 55:17; 57:4; 59:3; 

60:7; 62:8; 65:6; 69:2, 14, 36; 71:2f; 72:4, 13; 76:10; 79:9; 80:4, 8, 20; 85:5, 8, 10; 86:2, 16; 95:1; 

98:1; 106:8, 10, 21, 47; 107:13, 19; 108:7; 109:26, 31; 116:6; 118:25; 119:94, 117, 146; 132:16; 
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138:7; 145:19. cfr tA[vuy > : 2 Sam 22:51; Ps 18:51; 28:8; 42:6, 12; 43:5; 44:5; 53:7; 74:12; 116:13; Isa 

26:18; 33:6. Zorell,336: forma pluralis intensitatem, excellentiam salutis denotat. E  h['Wvy>: 3:3 [da 

YHWH], 9 [salus, auxilium quod Ds hominibus praestat , quod homines experiuntur: da YHWH]; 

9:15 (`^t<)['WvyBi hl'ygI©a'÷ !AY=ci-tb; yrEî[]v;(B. possa io esultare per la tua vittoria: verbo di gioia b; Vaccari: per la 

salute. Alonso: e celebrare la tua vittoria alle porte di. Dahodd: victory (over Death; riflette il mito 

della vittoria di Baal su Mot); 13:6 (verbo di gioia b); 14:7 [da YHWH: salvezza]; 18:51 (pl vittoria); 

20:6 (vittoria: iubilabimus de salute tua); 21:2 (vittoria), 6 (vittoria); 22:2 [da YHWH ]; 28:8 (pl 

vittoria); 35:3 [salvator da YHWH], 9 (verbo di gioia b); 42:6 (pl: atti salvifici), 12 (pl atti salvifici); 

43:5 (pl atti salvifici); 44:5 (pl vittoria); 53:7 [pl da YHWH: saving acts]; 62:2 [da YHWH].3 

(YHWH), 7 (id); 67:3 [da YHWH]; 68:20 (vittoria); 69:30 [da YHWH ]; 70:5 [da YHWH]; 74:12 

(pl vittoria); 78:22 [da YHWH]; 80:3 [da YHWH ]; 88:2 (YHWH mia); 89:27 (YHWH roccia: petra 

me salvans); 91:16 [da YHWH]; 96:2 [da YHWH]; 98:2.[da YHWH] 3 [da YHWH]; 106:4 [da 

YHWH]; 116:13 (pl atti salvifici : calicem salutis: bibit salvatus); 118:14 (vittoria: venit mihi 

auxilio).15 (vittoria: salus, auxilium quod Ds hominibus praestat , quod homines experiuntur), 21 

(vittoria); 119:123 [da YHWH ], 155 [da YHWH: effectus salvationis, felix condicio eorum qui 

salvati sunt], 166 [da YHWH], 174 [da YHWH ]; 140:8 [da YHWH]; 149:4 (vittoria); cfr Gen 49:18; 

Exod 14:13; 15:2 (vittoria); Deut 32:15 (Roccia); 1 Sam 2:1; 14:45; 2 Sam 10:11; 22:51; 1 Chr 16:23; 

2 Chr 20:17; Job 13:16; 30:15; Isa 12:2 (vittoria) f; 25:9; 26:1, 18; 33:2, 6; 49:6, 8; 51:6, 8; 52:7, 10; 

56:1; 59:11, 17; 60:18; 62:1; Jonah 2:10; Hab 3:8 (vittoria). Aiuto, salvezza, prosperità. YHWH la 

dona e viene sperimentata: 3,9; 118,15; 9,15; 13,6.  E’ciò che ogni Salmista ha sempre aspettato dal 

suo fedele Alleato. Zorell, 338: salus, help, liberation, salvation. Castellino,646: di sua salute. 

Briggs,213: of his salvation. Ch,1132: de son salut. Alonso,466. Vaccari,90: dal suo Dio salvatore.  

 Giacobbe è salito per la bendizione la riceverà e la porterà ovunque al ritorno.  
 

La domanda retorica del v 3 enfatizza gli impegni che sottendono la decisione di Giacobbe 

di salire a Ym. Per partirne carico di benedizioni…Sale perché è Giacobbe, popolo di rami uniti da 

una bertih con YHWH in lui presente per la Bürît sinaitica (Lev 26:11 ~k,t.a, yvip.n: l[;g>ti-al{w> ~k,k.AtB. ynIK'v.mi 

yTit;n"w>; Lev 26:12: Camminerò in mezzo a voi e sarò per voi Dio e voi sarete per me il popolo: ~['l. yli-
Wyh.Ti ~T,a;w> ~yhil{ale ~k,l' ytiyyIh'w> ~k,k.AtB. yTik.L;h;t.hiw> . Hag 2:5: Il mio Spirito è in mezzo a voi, non temete! s 

War"yTi-la; ~k,k.AtB. td<m,[o yxiWrw>). Per la Bürît Giacobbe ha una speciale relazione/legame con l’Ospite che 

abita questo Monte. Questi sono i suoi figli che vengono da  Ruben, primogenito, Simeone e Levi, 

Giuda, Zabulon che dimora sul lido dei mari, Issacar, Dan, Gad, Aser,Neftali, Giuseppe, Beniamino. 

Dodici rami di un unico albero, Giacobbe che li ha espansi su tutta la Terra da Dan a Bersabea. Hanno 

deciso di abbandonare momentaneamente la stabilità della loro vita nei vari luoghi della Terra donata 

loro, per diventare questo gruppo che si è diretto verso il Monte, attirati dall’Abitante sul Monte. 

Ecco chi poteva e doveva salire ed salito sul Monte della sua Santità: è questo popolo che vuol essere 

fedele agli impegni di Bürît verso l’Ospite. Ecco la risposta identificativa alla domanda del v 3: ‘chi  

potrà/ dovrà salire/chi salirà’? Sono saliti insieme per carcare il suoi Volti, per consultare, per 

conoscere il suo volere… Non gli sono estranei, sono i suoi!    

[24,6]  
Îwyv'_r>DoÐ ¿Avr>DoÀ rADæ hz<â   

zè Dôr (Döršô) [Döršäyw] 

`hl's,( bqoå[]y: ^yn<ßp' yve’q.b;m.  
mübaqšê pänÊºkä ya`áqöb seºlâ 

Questo gruppo di quelli che Lo cercano, 

Cercatori dei ‘suoi’ Volti, [è] Giacobbe! seºlâ 

hz<â: Ps 24:6, 8, 10; 25:12; 34:7; 48:15; 49:14; 56:10; 68:9 (`lae(r"f.yI yheîl{a/ ~yhiªl{a/÷ ynEïP.mi yn:+ysi hz<ï ~yhiîl{ña/ 

ynEáP.mi); 74:2 (like °­šer, introduces rel. clause:  `AB* T'n>k;ìv' Ÿhz<Ü !AY©ci÷-rh; upon which you …); 75:8 (zeh … zeh 

this one … that one); 78:54; 87:4, 6; 104:8, 25f; 118:20, 24; cfr  Judg 5:5 (`lae(r"f.yI yheîl{a/ hw"ßhy> ynEP̈.mi yn:ëysi hz<å 
hw"+hy> ynEåP.mi Wlßz>n" ~yrIïh');  agg m s such (a one) zeh dœr dœr®š¹w such is the generation … Briggs,213: This 

is; Ch,1132: Voilà le cercle. Jacquet,566: Voilà le lot;   Dahood,150: The One of Eternity =’l d clm 

= El, the One of Eternity; dal parallelo Sal 75:10 come qui, richiama Giacobbe.  
rADæ: 10:6; 12:8; 14:5; 22:31; 24:6; 33:11; 45:18; 48:14; 49:12, 20; 61:7; 71:18; 72:5 (in 

perpetuum); 73:15; 77:9; 78:4, 6, 8 (e non siano come i loro padri, generazione caparbia e ribelle, il 

cui cuore non fu costante e il cui spirito non fu fedele a Dio: popolo eletto); 79:13; 84:11; 85:6; 89:2, 

5; 90:1; 95:10; 100:5; 102:13, 19, 25; 105:8; 106:31; 109:13; 112:2; 119:90; 135:13; 145:4, 13; 

146:10; cfr  Deut 32:5, 7, 20 = qui si riferisce al popolo eletto. Zorell,170: per metonymiam: homines 

alicuius aetatis; sensu ethico: homines boni aut mali genus; qui; de iustis. Briggs, 213: generation. 

‘Generazione’; meglio ‘gruppo, circolo, categoria’ che si è formato per il viaggio. Una parte del 
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popolo che rappresenta tutto il popolo. Meno bene Vaccari,90: Tale è la razza. Beucamp: Ce sont des 

gens Jacquet,570: Voilà le lot (leggendo  lr'GO). 
¿Avr>DoÀ qal part m s  c suf 3m s kethib ‘cercante lui’. Îwyv'_r>DoÐ qal part m pl c suf 3 m s qere 

‘cercanti lui ’.  Il participio indica atteggiamento costante di tensione verso il luogo o meglio 

l’abitante in quel Luogo. Ps 9:11, 13; 10:4 (w. acc. demand; call to account), 13 (id), 15 (w. acc. 

demand (s.one’s blood, life) reša± for misdeed); 14:2; 22:27; 24:6; 34:5, 11; 38:13 (w. acc. be intent 

on s.thg, consider: (h¹)r¹±â); 53:3; 69:33; 77:3; 78:34 (visita materiale al tempio); 105:4; 109:10; 

111:2 (d®rûšîm worth investigating (oth.: investigated, God’s works)); 119:2, 10, 45, 94, 155; 142:5 

(w. l®, inquire about l®nefeš);  da ‘consultare’  a ‘venerare’. + ‘volto’ = visitare sollecitare, o cercare 

la presenza. Cfr  Isa 1:17; 8:19; 9:12; 11:10; 16:5; 19:3; 31:1; 34:16; 55:6; 58:2; 62:12; 65:1, 10; Jer 

8:2; 10:21; 21:2; 29:7, 13; 30:14, 17; 37:7; 38:4; Lam 3:25; Ezek 14:3, 7, 10; 20:1, 3, 31, 40; 33:6; 

34:6, 8, 10f; 36:37; Hos 10:12; Amos 5:4ff, 14; Mic 6:8; Zeph 1:6. Studiare, coltivare,  cercare, 

ricercare,  I due verbi sono in parallelo. 

A: il suffisso richiama [1] o YHWH oggetto della ricerca del suo popolo; [2] o il suo popolo 

stesso. Jacquet,566. 570: qui recourt à YHWH. Coi LXX URL au[th h` genea. zhtou,ntwn  to.n ku,rion. 

 Dipende dallo stico seguente. 

yve’q.b;m. : Ps 4:3; 24:6; 27:4, 8; 34:15; 35:4; 37:25, 32, 36; 38:13; 40:15, 17; 54:5; 63:10; 69:7; 

70:3, 5; 71:13, 24; 83:17; 86:14; 104:21; 105:3.4; 119:176; 122:9. Sono in costante ricerca: senso dei 

due participi. Alonso,466: che viene a visitarti. 
^yn<ßp': stesso suffisso: Ps 4:7; 9:20; 13:2; 16:11; 17:15; 21:7, 10; 24:6; 27:8f; 30:8; 31:17, 21; 

44:4, 25; 45:13; 51:11; 69:18; 80:4, 8, 17, 20; 88:15; 89:15f; 90:8; 102:3; 104:29; 119:58, 135; 

140:14; 143:7; col suffisso della 3 m s; Ps 10:11; 17:13; 22:25; 42:6; 67:2; 95:2; 105:4;  only pl.  
~ynIP', cs. ynEP... Jacquet,566.570 lo sopprime: de qui cherche le Dieu de Jacob  (sovraccarica lo stico ed 

è  sicuramente errato e lascia intendere che ‘il tuo volto’  sia stato introdotto per supplire secondo 

27:8 la scomparsa di Dio).  
TM ‘cercanti il tuo v(V)olto, [o] Giacobbe’: lo stico diventa improvvisamente dialogico in 

un contesto ove si parla oggettivamente. Difficile da spiegare nel contesto. 

[1] Parla a Giacobbe (vocativo) e il volto è suo: DBY that seek thy face, O Jacob. KJG that seek 

thy face, O Jacob. KJV that seek thy face, O Jacob RWB that seek thy face, O Jacob. WEB that seek thy 

face, O Jacob. YLT Seeking Thy face, O Jacob! Ch,1132: les chercheurs de tes faces, I. TNK Such is the 

circle of those who turn to Him, Jacob, who seek Your presence. ^yn<ßp' mi sembra rivolto a Giacobbe. 

Alluderebbe ai popoli pagani come in Zach 8:23 che accorrono al Tempio  a contemplare i doni divini 

dati a Giacobbe/eletto.IEP  Così parla il Signore degli eserciti: tAab'c. hw"åhy> érm;a' hKo «In quei giorni dieci 

uomini di tutte le lingue delle nazioni ~yI+AGh; tAnævol. lKoßmi ~yviên"a] hr"äf'[] ‘WqyzI’x]y: rv<Üa] hM'heêh' ~ymiäY"B; afferreranno un 

Giudeo per un lembo del suo mantello e gli diranno: rmoªale ydIøWhy> vyai’ •@n:k.Bi WqyzI³x/h,w>) "Vogliamo venire con 

voi, perché abbiamo conosciuto che il Signore è con voi!"». s `~k,(M'[i ~yhiîl{a/ Wn[.m;Þv' yKiî ~k,êM'[i ‘hk'l.nE) . 
[2] Parlare di Giacobbe e ^yn<ßp' si riferisce a YHWH: LSG  NEG Voilà le partage de la génération 

qui l'invoque, De ceux qui cherchent ta face, de Jacob ! Apposizione del suffisso A di Avr>Do “cioè, 

Giacobbe”. Questa la generazione di di coloro che lo cercano’, i cercatori dei tuoi volti, (cioè, è) 

Giacobbe. 

[3] Parla di Giacobbe; corregge il suffisso in wyn")P' ‘Ecco la generazione che lo cerca / 

Giacobbe che cerca il suo volto”. E’ il popolo Giacobbe che visita il Tempio e cerca i Volti YHWH. 

Briggs,213 (improvviso cambio di persona, difficile nel contesto): ‘This is a generation which resorts 

to Him/  Those who seek His face are Jacob’ (cercano il volto di YHWH; ma non sono stranieri che 

cercano la faccia di Jacob  come nella concezione del Deutoisaia e Zach,  ma  è Israele che cerca la 

presenza  di YHWH nel tempio di Ym in Sion; in parallelo con ciò che precede: questa è una 

generazione che ricorre a Lui / quelli che cercano il suo Volto, questi sono Jacob! BFC Voilà les vrais 

fidèles du Seigneur, ceux qui se tournent vers Dieu, voilà le vrai Jacob. Targum ‘la sua faccia’. 

[4] Parla di YHWH passando dalla terza alla seconda persona e parla di Giacobbe: TOB  Telle 

est la race de ceux qui le cherchent, qui recherchent ta face: c'est Jacob!  CJB Such is the character of 

those who seek him, of Ya'akov, who seeks your face. NAS This is the generation of those who seek 

Him, Who seek Thy face-- even Jacob.  

[5] Leggendo con LXX zhtou,ntwn to. pro,swpon tou/ qeou/ Iakwb aggiungono ‘di Dio’ 

cambiando  ^yn<ßp' in  ynp  “il volto del Dio di”.CSB who seek the face of the God of Jacob. DRA of them 

that seek the face of the God of Jacob. IEP Tale è la generazione di quanti lo cercano, di quanti 

desiderano il volto del Dio di Giacobbe.  VUL quaerentium faciem Dei Iacob.  Jacquet,566: le Dieu di 

J; Alonso,466: Dio di Giacobbe!| Beaucamp: qui <du Dieu> de Jacob cherchent la face. Id,121 

cercare da Dio la protezione benevolente sull’anfizionia di Israel/Giacobbe. Esprime il legame di 

berith tra YHWH ed Giacobbe/Israele. 
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 Alla luce dei LXX e col vocativo collegato a ^yn<ßp': LND che cercano la tua faccia, o Dio di 

Giacobbe.  NRV di quelli che cercano il tuo volto, o Dio di Giacobbe. BBE This is the generation of 

those whose hearts are turned to you, even to your face, O God of Jacob.  FBJ qui recherchent ta face, 

Dieu de Jacob. Vaccari,90: che cercano il tuo sorriso, o Dio di Giacobbe. Ravasi,447: “il tuo volto, 

o Dio di Giacobbe”. Castellino, 646: che ricercano il tuo volto, ‘ o dio di’ Giacobbe.  

[7] Dahood ,152: legge in bqoå[]y: ^yn<ßp' : un epitteto divino leggendo un Kiy enfatico : “la 

Presenza di Giacobbe”. 

bqoå[]y: : Ps 14:7 (`laer"¥f.yI xm;îf.yI bqoª[]y:÷ lgEïy" AM=[; tWbåv. hw"hy>â bWvåB. laeîr"ñf.yI t[;çWvy> é!AYCimi !TEåyI ymiî. G- Israel (14:7 

(bis); 22:4, 24; 25:22; 41:14; 50:7; 53:7 (bis); 59:6; 68:9, 27, 35f; 69:7; 71:22; 72:18; 73:1 (populus); 

76:2; 78:5, 21, 31, 41, 55, 59, 71; 80:2; 81:5, 9, 12, 14; 83:5; 89:19; 98:3; 103:7; 105:10, 23; 106:48; 

114:1f; 115:9, 12; 118:2; 121:4; 122:4; 124:1; 125:5; 128:6; 129:1; 130:7f; 131:3; 135:4, 12, 19; 

136:11, 14, 22; 147:2, 19; 148:14; 149:2). Qui l’antenato  gioisce nel vedere questo rinascere della 

sua vita? Come Rachel che piange per l’esilio dei suoi?); 20:2 ( YHWH `bqo)[]y: yheìl{a/); 22:24 (`lae(r"f.yI [r;z<ï-
lK' WNM,ªmi÷ WrWgðw> WhWd+B.K; bqoå[]y: [r;z<å-lK'); 24:6 (coi LXX : YHWH); 44:5 (populus: `bqo)[]y: tA[ïWvy> hWE©c;÷ ~yhi_l{a/ yKiäl.m; 
aWhå-hT'a; Tu, sei mio re, o ’Elohiym: comanda le vittorie  tA[ïWvy>per Yacaqov!); 46:8 ( YHWH)`hl's,( bqoå[]y: 
yheÞl{a/ Wnl'÷-bG")f.mi WnM'_[i tAaåb'c. hw"åhy> YHWH Tseva’oth  con noi! Rifugio per noi  ’Elohey di Yacaqov! : 

pupulus), 12 ( YHWH); 47:5 ( Sceglierà per noi la nostra eredità, il vanto di Yacaqov che ama); 53:7; 

59:14 (E sappranno che ’Elohiym  domina in Yacaqov, fino ai confini della terra); 75:10 (= YHWH); 

76:7 (= YHWH); 77:16 (FIGLI); 78:5 ( Ha stabilito una testimonianza in Yacaqòb,  e una toràh ha posto in 

Yisra’èl: quando ha comandato i nostri padri di farle conoscere ai loro figli), 21 (Perché ascoltò YHWH si adirò 

e un fuoco divampò contro Yacaqòb  e anche il Naso salì contro Yisra’èl, perché non credettero in 'Elohiym  e 

non sperarono nella sua salvezza. ;Otf(U$yiB), 71  (E scelse Davìde suo servo e lo prese dagli ovili delle pecore. 

Da dietro le pecore madri lo fece venire per pascere Yacaqòb suo popolo, Yisra’èl sua eredità);79:7 (perché 

hanno mangiato Yacaqov, e devastato la sua dimora); 81:2, 5 ( Sì! Decreto per Yisra’el questo è 

ordine dall”Elohiym di Y testimonianza pose in Yosef dopo che esso uscì dalla terra di Mitsraiym.); 

84:9; 85:2; 87:2; 94:7 (E diranno: Non vedrà YH, e non discernerà ’Elohey Yacaqov!); 99:4; 105:6 

(FIGLI) , 10, 23; 114:1 (populus regno di GIUDA), 7; 132:2, 5; 135:4; 146:5 (Felicitazioni:  ´ël 

ya`áqöb come suo aiuto!  Uno degli antichi nomi di YHWH relazionato al padre dei XII rami. 

L’appartenenza dell’attuale orante parte dal suo  legame col  patriarca); 147:19 ( Annunziante 

Dübäräyw  ya`áqöb,  i suoi decreti e le sue decisioni a  yiSrä´ël). Qui: solo il nome che è un altro 

nome di Israele. 

Cfr  Gen 25:26ff (figlio di Isacco), 33f; 27:6, 11, 15, 17, 19, 21f, 30, 36, 41f, 46; 28:1, 5ff, 

10, 16, 18, 20; 29:1, 4, 10ff, 15, 18, 20f, 28; 30:1f, 4f, 7, 9f, 12, 16f, 19, 25, 31, 36f, 40ff; 31:1ff, 11, 

17, 20, 22, 24ff, 29, 31ff, 36, 43, 45ff, 51, 53f; 32:2ff, 7f, 10, 19, 21, 25f, 28ff (SPIEGAZIONE DEL 

NOME `bqo)[]y: rm,aYOàw: ^m<+V.-hm; wyl'Þae rm,aYOðw: E disse a lui: «Non più Giacobbe sarà il tuo nome, ê̂m.vi ‘dA[ rmEïa'yE 
‘bqo[]y: al{Ü rm,aYO©w:  ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto».`lk'(WTw: ~yviÞn"a]-~[iw> 
~yhi²l{a/-~[i t'yrIôf'-yKi( lae_r"f.yI-~ai yKiÞ), 33; 33:1, 10, 17f; 34:1, 3, 5ff, 13, 19, 25, 27, 30; 35:1f, 4ff, 9.10, 14f, 

20, 22f, 26f, 29; 36:6; 37:1f, 34; 42:1, 4, 29, 36; 45:25, 27; 46:2, 5f, 8, 15, 18f, 22, 25.26 (FIGLI).27; 

47:7ff, 28; 48:2f; 49:1f, 7 (popolo), 24, 33; 50:24;  

Exod 1:1 (`WaB'( AtßybeW vyaiî bqoê[]y:  taeä hm'y>r"+c.mi ~yaiÞB'h; laeêr"f.yI ynEåB. ‘tAmv. hL,aeªw> ), 5; 2:24 (Dio udì il loro 

lamento ~t'_q'a]n:-ta, ~yhiÞl{a/ [m;îv.YIw:  , si ricordò della sua alleanza con Abramo, con Isacco e con 

Giacobbe.`bqo)[]y:-ta,(w> qx'îc.yI-ta, ~h'Þr"b.a;-ta, AtêyrIB.-ta, ‘~yhil{a/ rKoÝz>YIw:;) 3:6, 15f; 4:5; 6:3, 8; 19:3 (CASA); 33:1; 

Lev 26:42;  

Num 23:7, 10, 21, 23 (popolo); 24:5, 17, 19; 32:11;  

Deut 1:8; 6:10; 9:5, 27; 29:12; 30:20; 32:9; 33:4, 10, 28; 34:4; Josh 24:4, 32;  

1 Sam 12:8; 2 Sam 23:1 (= YHWH);  

1 Kgs 18:36; 2 Kgs 13:23; 17:34;  

1 Chr 16:13, 17;  

Isa 2:3 (= YHWH), 5(CASA). 6; 8:17 (CASA); 9:7<regno di Israel >; 10:20 (CASA).21 

(popolo); 14:1 (popolo); 17:4 <regno di Israel >; 27:6, 9; 29:22 (CASA) 23; 

40:27 (popolo); 41:8 (popolo), 14 (popolo), 21; 42:24 (popolo); 43:1, 22, 28; 44:1f, 5, 21, 

23; 45:4, 19; 46:3 (regno di GIUDA); 48:1, 12, 20; 49:5f, 26; 58:1, 14; 59:20; 60:16; 65:9; 

Jer 2:4 (regno di GIUDA: G-Y); 5:20 (regno di GIUDA: G-Giuda); 10:16 (G-Y), 25 (ha 

divorato G); 30:7 (tempo di angustia per G), 10 (servo mio Giacobbe, … o Israele… Ritornerà 

Giacobbe, vivrà tranquillo e sicuro, senza che alcuno lo disturbi), 18 (le tende di G); 31:7 (Sì, così 

dice il Signore: Esultate per Giacobbe gioiosamente e giubilate per la prima delle nazioni. Fatelo 

udire, giubilate e proclamate: il Signore ha salvato il suo popolo, il resto di Israele), 11 (ha riscattato 

G); 33:26 (anche la stirpe di Giacobbe e di Davide, mio servo, rigetterei, così che io non prenda dalla 

sua discendenza dei dominatori sulla progenie di Abramo, Isacco e Giacobbe); 46:27 (mio servo G-

Israele-G ).28 (mio servo G); 51:19 (G-Y); 
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Lam 1:17 (G-Ym); 2:2 (G-Giuda).3 (Y-G); Ezek 20:5 (Y-G); 28:25 (Y-G); 37:25 (mio servo 

G ); 39:25 (G-Y); 

Hos 10:11  (Attaccherò Efraim al carro, Israele arerà, Giacobbe tirerà l'erpice); 12:3 (<regno 

di Israel > Giuda e Giacobbe), 13 (G-Y);  

Amos 3:13 (regno di GIUDA: casa di G); 6:8 (orgoglio di G ); 7:2 (come starà in piedi G), 

5 (come starà in piedi G); 8:7 (orgoglio di G); 9:8 (casa di Giacobbe);  

Obad 1:10 (Esau-Giacobbe), 17  (Casa di G).18 (regno di GIUDA: La casa di Giacobbe- 

casa di Giuseppe - la casa di Esaù);  

Mic 1:5 (<regno di Israel >Giacobbe-Israele); 2:7 (regno di GIUDA: Giacobbe-Israel), 12 

(dx;y:ï laeêr"f.yI tyrIåaev. ‘#Beq;a] #BeÛq; %L'ªKu bqoå[]y: @soøa/a, @so’a'); 3:1 (<regno di Giuda = tutto il popolo> Giacobbe-

Israele), 8 (Giacobbe-Israele).9 (regno di GIUDA: Giacobbe-Israele); 4:2 ( (= YHWH)numerose 

nazioni si incammineranno e diranno: ‘Wrm.a'(w> ~yBiªr: ~yIåAG Wkúl.h'w>)   «Venite, saliamo al monte del Signore, 

alla casa del Dio di Giacobbe, bqoê[]y: yheäl{a/ ‘tyBe-la,w> hw"©hy>-rh;-la, hl,ä[]n:w> ŸWkål.  che ci insegni le sue vie e noi 

camminiamo nei suoi sentieri». wyt'_xor>ao*B. hk'Þl.nEw> wyk'êr"D>mi ‘WnrE’Ayw>  Perché da Sion viene la legge e la parola 

del Signore da Gerusalemme!`~Øil'(v'Wrymi hw"ßhy>-rb;d>W hr"êAt aceäTe ‘!AYCimi yKiÛ); 5:6 (popolo; il resto di) 7 (il resto 

di); 7:20 ( Sii fedele verso Giacobbe, conserva il tuo favore ad Abramo, come hai giurato ai nostri 

padri fin dai giorni lontani!);  

Nah 2:3 (<regno di Giuda = tutto il popolo> Giacobbe/Israel);  

al 1:2 (IEP «Io vi ho amati», dice il Signore. hw"ëhy> rm:åa' ‘~k,t.a, yTib.h;Ûa'   Voi dite: «Come ci hai 

amati?». «Esaù non era forse il fratello di Giacobbe? Oracolo del Signore. hw"ëhy>-~aun> ‘bqo[]y:)l. wf'Û[e xa'’-aAlh] 
WnT'_b.h;a] hM'äB; ~T,Þr>m;a]w Io ho amato Giacobbe.`bqo)[]y:-ta,( bh;Þaow":); 2:12 (tende di G); 3:6 ( (FIGLI)`~t,(ylik. al{ï bqoß[]y:-
ynE)B. ~T,îa;w> ytiynI+v' al{å hw"ßhy> ynIïa] yKi² ).  

Zorell,333; nome spiegato in Gen 32:29. Figlio di Isacco; senso più ampio in Ex 1:7. 

Zorell,319: altro nome di laer"f.y. Due nomi  insieme indicano l’unico antenato della la nazione: uniti 

come in Ez 39:25.  

hl's,(: Ps 3:3, 5, 9; 4:3, 5; 7:6; 9:17, 21; 20:4; 21:3; 24:6, 10; …70 × in Ps; unexpl., evid. 

supplementary tech. term in music or recitation; sugg.: 1. raising of voice to higher pitch; 2. ‘for 

ever’; 3. pause (for instrumental interlude); 4. an acrostic indicating a) change of voices, or b) ‘da 

capo’. 

 

C [24,7]1 Marcia trionfale di YHWH, nel lontano passato, dell’Arca alla Casa di YHWH  
  

[24,7] ~k,ªyvear"( Ÿ~yrI’['v. WaÜf.  

Sü´û šü`ärîm rä|´šêkem  

~l'_A[ yxeät.Pi Waf.N"hiw>â) 
wü|hinnäS´û PitHê `ôläm 
`dAb)K'h; %l,m,ä aAbªy"w>÷ 
wüyäbô´ meºlek haKKäbôd 

Sollevate, o Porte, le vostre teste! 

E fatevi più alte, o Aperture antiche! 

E il Re della gloria entrerà!! 

Ritmo 3+3+3. Cuore del Salmo. I gruppo dei pellegrini ricorda un antico inno di vittoria che 

motiva il loro viaggio al Tempio. In passato YHWH stesso nella sua arca è stato fatto ascendere in 

questo luogo. Si ricorda ancora il canto dei trasportatori: in perentorio comando rivolto agli enormi 

portoni della Città divenute improvvisamente piccole davanti alla grandezza di chi stava per entrare 

e porre dimora qui. Il canto inizia infatti con un primo imperativo che sembra dar voce all’Abitante 

stesso presente nell’aron. Era come uno squilo di shofar che scovolge in profontà. 

WaÜf : vedi sopra. 

Waf.N"hiw>â) : N imperat m pl. Dahood,152: variazione stilistica. Vaccari,90: e fatevi più alte. 

Briggs,213: (exalt yourselves). Ravasi,447: alzatevi. Alonso,466: Si alzino gli antichi battenti. 
~yrI’['v. : Ps 9:14f; 24:7, 9; 69:13; 87:2; 100:4 [`Am*v. Wkïr]B' Al©÷-WdAh) hL'_hit.Bi wyt'îrocex] hd"ªAtB. Ÿwyr"’['v. WaBoÜ   

Venite alle sue porte con ringraziamento e nei suoi cortili con lode, celebratelo, benedite il suo nome 

ingress nel tempio]; 107:18; 118:19.20 (processione, prima per entrare in Città e poi nel Tempio. Si 

entrerà e si procederà verso l'altare. 19Aprite per me le porte della giustizia: e potrò entrare per 

esse a lodare YH. `Hy") hd<îAa ~b'÷-aboa'( qd<c,_-yrE[]v; yliî-Wxt.Pi  Il re vincitore giunge alle porte (plurale) della Città 

Yerushalàiym (Dahood,159) e comanda alle sentinelle di aprire. qd<c,_ qui dovrebbe significare 

"vittoria". Porte attraverso le quali entreranno i vincitori. Briggs,406: probabile antico nome di 

 
1 Beaucamp,121: uno dei più antichi canti del TNK. Ravasi,450 (7 ss forse epoca davidica). 
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Yerushalàiym: cfr. Is 1,26. Il verbo "lodare" richiama il v 1 ove l'invito è esteso a tutto Yisra’èl. In 

seguito si parlerà di altare: ingresso quindi anche per offrire sacrifici per la vittoria. 20 Questa è la 

porta di YHWH, gli tsaddiqiym entreranno per essa. `Ab* Waboïy" ~yqiªyDIc;÷ hw"+hyl; r[;V;îh;-hz<). Si arriva alla 

porta (singolare) della Casa di YHWH. Risposta dei sacerdoti (2 Re 25,18): i vincitori entrino. 21 Ti 

lodo! Mi hai fatto trionfare! Sei stato per me salvezza!  Riprende il motivo del ringraziamento. La 

forma verbale del verbo "canah" viene letta da Dahood,159: " to conquer" come un Piel ed ha un 

senso ben situato nel contesto "you granted me triumph" (cfr. Sal 18,36:20,2.7.10;60,7;89,23)); 122:2 

[`~Øil'(v'Wry> %yIr:ª['v.Bi÷ Wnyle_g>r: Wyæh' tAdm.[oâ ingresso nel tempio]; 127:5; 147:13. Cfr Isa 6:4; 45:1; 26:2 

(accoglienza); Ez 10:19. Pl m: queste Porte/Aperture erano qui da molto prima che arrivassero questi 

entranti: per questo sono dette porte eterne = antiche; qui da tempo immemorabile. Ogni porta è una 

apertura del Muro per facilitare l’ingresso controllato: è segno di potere e di accoglienza. Chi apre 

ha potere sulla città. Chi la fa aprire solo con un comando indica che ne prende possesso. Queste 

Porte che ricevono il comando come fossero persone sono i giganti di questa città che accolgono un 

vittorioso che ha potere su di loro. E reagiscano facendo alzare i loro architravi come per un terremoto 

ma per accogliere il Re della gloria. Alonso,466: Portali. 

~k,ªyvear"(: Ps 3:4; 7:17; 18:44; 21:4; 22:8; 23:5; 24:7, 9; 27:6; 38:5; 40:13; 44:15; 60:9; 66:12; 

68:22; 6/9:5, 22; 72:16; 74:13f; 83:3; 108:9; 109:25; 110:6f; 118:22 ( rœ°š pinnâ main cornerstone); 

119:160 (rœ°š d®b¹r®k¹ sum total of = essence of); 133:2; 137:6 (highest (joy)); 139:17; 140:8, 10; 

141:5. Dovrebbero essere le teste delle porte le architravi che troppo basse per accogliere questo Re 

vengono elevate per fare spazio. Alzar gli archistravi. Briggs,213: (your) heads. Alonso,466: 

frontoni! La porta non solo tanto si apre quanto si apre in modo del tutto fantastico.Non coi  LXX  
a;rate pu,laj oi` a;rcontej ùmw/n kai. evpa,rqhte pu,lai aivw,nioi kai. eivseleu,setai o` basileu.j th/j do,xhj. 
Stico parallello. 

yxeät.Pi:  Ps 5:10; 24:7, 9; 30:12; 37:14; 38:14; 39:10; 49:5; 51:17; 78:2, 23; 102:21; 104:28; 

105:20, 41; 106:17; 109:2; 116:16; 118:19; 119:130; 145:16. Cfr  1 Kgs 17:10;  Hos 2:17; Amos 8:5; 

Mic 5:5; 7:5; Nah 2:7; 3:13; Zech 3:9; 11:1; 13:1; Mal 3:10…La porta è un’apertura che rende 

ragionevolmente vana la deterrenza del Muro trasformandola in accoglienza. Quando resta chiusa, è 

muro!  

~l'_A[: Ps 5:12; 9:6, 8; 10:16; 12:8; 15:5; 18:51; 21:5; 24:7, 9;  25:6; 28:9; 29:10; 30:7, 13; 

31:2; 33:11; 37:18, 27f; 41:13.14; 44:9; 45:3, 7, 18; 48:9, 15; 49:9, 12; 52:10f; 55:23; 61:5, 8; 66:7; 

71:1; 72:17, 19; 73:12, 26; 75:10; 77:6, 8; 78:66, 69; 79:13; 81:16; 85:6; 86:12; 89:2f, 5, 29, 37f, 53; 

90:2; 92:9; 93:2; 100:5; 102:13; 103:9, 17; 104:5, 31; 105:8, 10; 106:1, 31, 48; 107:1; 110:4; 111:5, 

8f; 112:6; 113:2; 115:18; 117:2; 118:1ff, 29; 119:44, 52, 89, 93, 98, 111f, 142, 144, 152, 160; 121:8; 

125:1f; 131:3; 133:3; 135:13; 136:1ff; 138:8; 139:24; 143:3; 145:1f, 13, 21; 146:6, 10; 148:6; … 

porte antiche, ossia che erano lì da tempo immemorabile (per Catellino, 647 è  esegesi ingenua 

pensare alla fortezza gebusea per parlare della sua grande antichità; per lui poi si tratta delle porte 

del tempio; Ravasi,456: non evocano l’antichissima rocca di Sion). Ym era una città in montagna 

con origini preisraelite (quindi remote nel tempo) che David conquistò per farne la capitale del suo 

regno che univa N e S in una capitale extraterritoriale. Vaccari,90: o antichissime aperture. Ma 

Dahood,150 O gates of the Eternal (appellativo divino). Ravasi,447: eterne (Id,456: partecipano 

all’eternità del loro ospite). 

Per Brigss, 213 qui inizia un Sal più antico del precedente. Un canto corale, pervaso 

dall’atmosfera gioiosa di una procesione di un Vincitore, si innalza a glorificarlo mentre entra in 

Città. E’collegato al movimento ascensionale di una processione (cfr 132; 68;118) al centro della 

quale, sollevata in altro per il trasporto, potrebbe essere l’arca della berith segno della Presenza di 

YHWH. Sembra evocare infatti o il corteo  in salita al suo primo ingresso in Città (come narrato in 

contesto non bellico in 2 Sam 6; cfr Sal 132 quando fu trasportato uno dei  simboli della sua Presenza) 

o un suo ritorno vittorioso  al suo posto dopo aver presenziato ad un evento bellico (come implicito 

in 2 Sam 11:11; 15:24-25.29). La presenza dell’arca attira in Ym tutti i rami di Giacobbe per 

ravvivare qui il loro legame di berith con Lui e tra di loro. Castellino,647: ingresso trionfale 

(arca/tempio). 

Dell’arca of the covenant come oggetto cultuale si parla in varie combinazioni: in Exod 

25:10, 14 (h¹°¹rôn)ff, 21f; 26:33f (descrizione); 30:6, 26; 31:7; 35:12; 37:1, 5; 39:35; 40:3, 5, 20f; 

Lev 16:2; Num 3:31; 4:5; 7:89; 10:33 (­rôn b®rît yhwh), 35 (militari); 14:44; Deut 10:1ff (container 

for tables of the law), 5, 8; 31:9, 25f; Josh 3:3, 6 (°­rôn habb®rît), 8, 11, 13ff, 17; 4:5 (°­rôn yhwh), 7, 

9ff, 16, 18; 6:4, 6ff, 11ff; 7:6; 8:33; Judg 20:27; 1 Sam 3:3 (°­rôn h¹°®lohîm); 4:3ff, 11, 13, 17ff, 21f; 

5:1ff, 7f, 10f (older critical opinion: chest in which God was thought to be present); <carroccio 

militare; palladio>6:1ff, 8, 11, 13, 15, 18f, 21; 7:1f; 14:18; 2 Sam 6:2ff, 6f, 9ff, 15ff; 7:2; 11:11 (esce 

con le truppe in guerra!); 15:24f, 29; 1 Kgs 2:26; 3:15; 6:19; 8:1, 3ff, 9, 21; 1 Chr 6:16; 13:3, 5ff, 9f, 

12ff; 15:1ff, 12, 14f, 23ff; 16:1, 4, 6, 37; 17:1; 22:19; 28:2, 18; 2 Chr 1:4; 5:2, 4ff; 6:11, 41; 8:11; 

24:8, 10f; 35:3; Ps 132:8; Jer 3:16]. Segno della presenza di YHWH e della vittoria salvezza. YHWH 
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pensato presente nella sua arca viene per entrare in città e trovare là la sua dimora: Ex 20:40. Questo 

sarà il Trono dell’Uno invisibile.  

 Con voce potente, i trasportatori dell’arca, quasi a dar voce all’Abitante in essa, si rivolgono 

alle Porte personificate (cfr Is 14:31), con un perentorio imperativo. Esse quasi per uno scotimento 

interno (il riflessivo Waf.N"hiw>â)) s’allargheranno, s’innalzeranno come se alzassero le loro teste facendo 

salire le architravi per accogliere la grandezza di chi sta entrando! Troppo piccoli per un così grande 

immenso Re! Come esponenti della Città, essendo centro politico, commerciale e giudiziario, essi 

stanno accorgendosi di chi stia entrando attraverso di loro! E dalla loro ordinaria funzione di 

impedimento, assumono la loro vocazione di apertura per accogliere il Re che entra nel simbolo del 

trono, l’arca della berith.  

w : chè ha da entrare. Che certo entrerà come mostra questa voce di comando. Alonso,466: 

Entrerà. 

aAbªy"w>÷: Ps 5:8; 18:7; 22:32; 24:7, 9; 26:4; 35:8; 36:12; 37:13, 15; 40:8; 41:7; 42:3; 43:3f; 

44:18; 45:15f; 49:20; 50:3; 51:2; 52:2; 54:2; 55:6; 63:10; 65:3; 66:11ff; 69:2f, 28; 71:3, 16, 18; 73:17; 

74:5; 78:29, 54, 71; 79:1, 11; 86:9; 88:3; 90:12; 95:6, 11; 96:8, 13; 98:9; 100:2, 4; 101:2; 102:2, 14; 

105:18f, 23, 31, 34, 40; 109:17f; 118:19f, 26; 119:41, 77, 170; 121:1, 8; 126:6; 132:3, 7; 143:2. Deve 

entrare : poiché deve entrare; ed entrerà! Questo movimento processionale precede nel tempo quello 

dei pellegrini all’inizio del Sal. Beucamp: Il va renter. Brigs,213: will enter. Jaquet,566: 570: pour 

qu’Il entre, (pour qu’il fasse son entrée). 

%l,m,â: 2:2 (pl), 6 (davidide reale o ideale), 10; 5:3 (YHWH Dà ascolto alla voce del mio 

grido, o mio Re e mio ’Elohiym!  hw"©hy>: Ex 3:14: “sarò ciò che sarò”: si fece un nome liberando 

il popolo dalla schivitù; ad un suo intervento di liberazione-fedeltà  aspira l’orante).10:16 

(YHWH `Ac*r>a;me( ~yI©Ag÷ Wdïb.a' d[,_w" ~l'äA[ %l,m,â hw"åhy>  YHWH, Re eterno e sempiterno!  Affermazione 

della sovranità universale e sovratemporale di YHWH, espressa in tono innico, in terza persona. 

Comporta che YHWH sia dominatore di irresistibile potenza, che realizzi il suo intervento verso ‘i 

superbi’ che infestano la sua Terra. Se nel primo stico è affermata la fede nel Re Giudice; nel secondo 

ne è espresso l’effetto: la distruzione dei ‘superbi’ sia dalla “sua Terra” sia dalla Terra 

semplicemente); 18:51 (davidide reale o ideale); 20:10 (id); 21:2 (id), 8 (id); 24:7 (della gloria 

YHWH) 8 (id). 9 (id).10 (id); 29:10 (YHWH); 33:16 <non davidide>; 44:5 (YHWH); 45:2 (davidide 

reale o ideale), 6 (ide), 10,12 (davidide reale o ideale), 14 <non davidide>. 15 (davidide reale o 

ideale).16 (id); 47:3 (universale YHWH), 7 (id). 8 (id); 48:3 (YHWH), 5; 61:7 (davidide reale o 

ideale); 63:12 (id); 68:13 (pl), 15, 25 (YHWH), 30; 72:1 (davidide reale o ideale), 10 (pl).11; 74:12 

(YHWH); 76:13; 84:4 (YHWH); 89:19 (davidide reale o ideale), 28; 95:3 (universale YHWH); 98:6 

(YHWH); 99:4 (YHWH); 102:16 (pl); 105:14, 20 <non davidide>, 30 <non davidide>; 110:5; 

119:46; 135:10.11 <non davidide>; 136:17.19.19 <non davidide>. 20 <non davidide>; 138:4 (pl); 

144:10 (davidide reale o ideale); 145:1 (YHWH); 148:11 (pl); 149:2 (YHWH), 8; come mio 

rappresentante = suo mäšîªH del v 2 c.  

Il verbo in 47:9 (v 7 Inneggiate a Elohiym, inneggiate; inneggiate al nostro Re, 

inneggiate;`WrME)z: WnKeäl.m;l. WrßM.z: WrME+z: ~yhiäl{a/ WråM.z :   Poiché Elohiym regna su tutta la terra; cantate lodi con 

bravura `lyKi(f.m; WrïM.z: ~yhiªl{a/ #r<a'îh'-lK' %l,m,Þ yKiÛ  Regna  Elohiym sulle genti, Elohiym si è seduto sul trono 

della sua santità `Av*d>q' aSeìKi-l[; Ÿbv;Ûy" ~yhiªl{a/÷ ~yI+AG-l[; ~yhil{a/â %l:åm'; cfr Sal 95); 93:1 (é%l'm' hw"åhy>); 96:10 (%l'ªm' 
hw"Üh«y>); 97:1; 99:1; 146:10. Cfr Ex 15:18 (`d[,(w" ~l'î[ol. %l{àm.yI Ÿhw"ïhy> ). Cfr  tWkl.m;: Ps 45:7; 103:19 (di YHWH); 

145:11ff. Per YHWH come re di Israel vedi Dt 33:3. Un re nel popolo di Israel aveva come compito 

il liberare l’oppresso dalla mano degli oppressori; esercita potere giudiziale (in antico il potere 

giudiziale ed il potere esecutivo non erano separati): amministrare la giustizia era uno dei compiti 

dei governanti. Il re aveva nel suo palazzo un tribunale ordinario supremo: 2 Sam 15:1.6; 1 Re 3;16-

28. La seduta inizia al mattino: Ger 21:12 (vedi sotto). Con ‘gloria’solo qui.  

h;: l’articolo ha valore di superlativo ( Jaquet,574,566: le Roi de la Gloire!) 

dAb)K'h;: Ps. 3:4 (suf 1 p YHWH come mio preziosissimo tesoro: = gloria mia); 4:3 (suff 1 p 

`hl's,( bz"åk' Wvßq.b;T.  qyrI+ !Wbåh'a/T, hM'lik.liâ ydIäAbk. hm,ì-d[; vyai‡ ynEïB.  [4,3a] Figli d'uomo, fino a quando ["perchè"] la 

mia gloria, in disgrazia?  ydIäAbk.: col suffissso della prima persona: Zorell,345: in ordine spirituali  voce 

dAbk designatur : honor, gloria (op ignominia): 4:3; 7:6;  21:6: 112:9…honor alicui conveniens. La 

locuzione ydIäAbk. : = anima mea: 16:9: 57:9; 108:2. Alonso,189: il prestigio personale, la gloria,  l'onore. 

Anderson,77: può essere presa come dignità personale dell'autore (non implica che l'autore si persona 

di alto rango) o la sua fede in YHWH); 7:6; 8:6; 16:9 (suff 1 p); 19:2 (gloria di YHWH: potenza, sua 

provvidenza nella creazione e nel governo del modo: si manifesta nelle sue opere); 21:6 (`wyl'([' hW<ïv;T. 
rd"h'w>÷ dAhï ^t<+['WvyBi AdAbK.â lAdåG"  re davidico); 24:7ff; 26:8; 29:1.2.3 ( dAbïK'h;-lae( gloria tributata a YHWH), 

9; 30:13; 49:17f; 57:6 (gloria di YHWH: potenza, sua provvidenza nella creazione e nel governo del 

modo: si manifesta nelle sue opere). 9, 12  (id); 62:8 (siff 1 p YHWH come mio preziosissimo tesoro: 

3,4 (YHWH come mio preziosissimo tesoro = gloria mia); 63:3(presenza di YHWH che abita nel 
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tempio percepita non con gli occhi ma con la fede); 66:2 (gloria tributata a YHWH); 72:19 (`!mE)a'w> Ÿ!mEïa'« 
#r<a'ªh' lKoï-ta, AdAbk.â aleäM'yIw> ~l'îA[ñl. AdªAbK. ~veî Ÿ%WrÜb'W: gloria di YHWH: potenza, sua provvidenza nella 

creazione e nel governo del modo: si manifesta nelle sue opere); 73:24; 79:9; 84:12; 85:10; 96:3, 

7(gloria tributata a YHWH) 8; 97:6; 102:16,17 (straordinaria manifestazione luminosa di YHWH  

presente nei tempi forti della storia della salvezza del popolo yiSrä´ël; cose simile sono presagite per 

la pienezza dei tempi); 104:31 (gloria di YHWH: potenza, sua provvidenza nella creazione e nel 

governo del modo: si manifesta nelle sue opere);106:20; 108:2 (suff 1 p ), 6; 112:9; 113:4 (la stessa 

essenza di YHWH); 115:1; 138:5; 145:5, 11.12 ( Lamed. Facendo conoscere ai figli di ´ädäm  le sue 

potenze wyt'_roWbG> ~d'a'h'â ynEåb.li Ÿ[;ydIÛAhl.    e la splendida gloria della sua malkût. `At*Wkl.m;  rd:åh] dAbªk.W÷ (rd:åh] dAbªk.W÷: 

Dahood,338: and the glorious splendor of his kigship); 149:5. Dall’etimologia: qualcosa di pesante; 

e ciò sempre metaforicamente: qualcosa che ha peso nella considerazione degli uomini cioè è da essi 

grandemente stimato; qualcosa di splendido, magnifico, prezioso; splendore, gloria.  La stessa 

essenza di YHWH: se ipsum: Es 33,18.22; Sal 113,4. E’ uno degli attributi più comuni di YHWH. 

Qui è la gloria di un vincitore dopo una battaglia come in 21:6. Straordinaria manifestazione luminosa 

di YHWH presente in tempi di grande importanza nella storia del suo popolo Yisra'èl  come in Es 

16,7.10 (nube); 24,16 (fuoco); 40,30; Lev 9,6.23 ecc.1 Re 8,11;2 Chr 5,14;7,1.3; Heykal. Di YHWH 

che abita nel Tempio, la sua gloriosa presenza percepita non con gli occhi, ma con la fede: 24,7-11; 

26,8.63.  Gloria onore tribuito dovuto a YHWH: Sal 29,1; 66,2; 96,7. Colui nel quale mi glorio. 

Implica attesa di liberazione e di luce partecipata nella vittoria. Un re glorioso. Ravasi,482: l’articolo 

davanti a ‘gloria’ dato che si tratta di un superlativo.  
 [24,8 a] dAbïK'ñh; %l,m,Û éhz< ymiî   

mî zè meºlek haKKäbôd  

Chi è questo re della gloria? 

éhz< ymiî: Ps 24:8; 25:12 (`rx")b.yI %r<d<äB. WNr<ªAy÷ hw"+hy> arEäy> vyaih'â hz<å-ymi); cfr 1 Sam 17:55f; Job 38:2; 42:3; 

Ps 24:8; 25:12; Song 3:6 (f); 6:10 (f); 8:5 (f); Isa 63:1; Jer 46:7; 49:19; 50:44; Lam 3:37.hz<: rafforza 

la domanda. La domanda è messa in bocca alle Porte personificate (che rappresentano la Città: Is 

14:31: `wyd"(['AmB. ddEÞAB !yaeîw> aB'ê !v"å[' ‘!ApC'mi yKiÛ %LE+Ku tv,l,äP. gAmßn" ry[iê-yqi[]z:) ‘r[;v;’ yli(yliÛyhe); ma non necessario pensare 

che parlino per Briggs,217)  che prima di accogliere, vogliono sapere bene chi stia per entrare. Lo 

scambio di battute richiama l’ordinarietà delle domande che le sentinelle forse facevano a chi entrava. 

Questa domanda è comunque funzionale alla glorificazione dell’Entrante. La risposta infatti 

presenterà e proclamerà la regalità di YHWH. I pellegrini evocano anche dialoghi dell’ingresso che 

sono parte di un canto di vittoria come poteva essere ad ogni ritorno in città con l’arca dopo una 

vittoria ( cfr 2 Sam 11:11; cfr Gios 3-4; 6:6-14). Quel canto antico ora passa alle loro bocche per 

ricorda il motivo per cui ora essi vengono in pellegrinaggio alla Casa di YHWH: perché YHWH vi 

è entrato in passato in un solenne ingresso ( come su in 2 Sam 6: e David danzò!). 

[24,8 b]  
rAB=gIw> zWZæ[i hw"hy>â 
yhwh(´ädönäy) `izzûz wügiBBôr 

`hm'(x'l.mi rABðGI hw"©hy>÷  
yhwh(´ädönäy)  GiBBôr milHämâ 
YHWH forte ed eroe,  

YHWH eroe  di guerra ! 

hw"hy>â: Ps 24:1, 3, 5, 8, 10; cfr Ex 3:14. Usa due volte il tetragramma: Dio di Yisrael, il 

liberatore/salvatore nell’epopea dell’esodo; il Dio di Israele è Re (non il re suo luogotenente!). Tre 

sui titoli gli vengono dati: 

zWZ[i Ps 24:8; 78:4; 145:6; Isa 42:25; 43:17 (in contesto militare: armata): solo qui per la forza 

di YHWH come prode in battaglia forte e valente guerriero. Agg. Cfr  z[o (62:12; 63:3; 68:35; 93:1; 

96:6; 99:4; Ch,1132: l’impétueux. Forte o Potente: forza divina per la salvezza. 

rABGI Ps 19:6; 24:8; 33:16; 45:4; 52:3; 78:65; 89:20; 103:20; 112:2; 120:4; 127:4. Cfr Deut 

10:17; Neh 9:32; Isa 10:21 (`rAB*GI laeÞ-la, bqo+[]y: ra"åv. bWvßy" ra"ïv. ); Jer 32:18. Agg eroe, valoroso, forte: 

vittorioso.  Sono aggettivi che descrivono un guerriero vincitore come mostra il seguente sostantivo. 

L’arca aveva il carattere di un carroccio bellico. Alonso,466: eroe valoroso. In crescendo: 

hm'x'l.mi: Ps 18:35, 40; 24:8; 27:3; 46:10; 76:4; 89:44; 120:7; 140:3; 144:1. Cfr Exod 1:10; 

13:17; 15:3 (Questa cantica è posta fittiziamente in bocca a möšè ed è forse lo sviluppo poetico del 

canto posto in bocca a Miryàm ed alle altre donne in 15,20-21. Non inno di vittoria ma di 

ringraziamento (simile a Giona; Sal 69;101; 99. Usa il noto lingaggio convenzionale di queste 

composizioni liturgiche; v 2 = Sal 118:14; “chi è come te!” = Sal 77:14-15; 89:7). [15:1b] Canterò 

per YHWH!  Sì! E’ sorto, è sorto!  Il canto di gioia ed esultanza è rivolto direttamente a YHWH 

dal v 6. Egli si è alzato per intervenire a favore del suo popolo. Il verbo ga’ah significa “essere alto, 
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elevato, eccelso”: “alzarsi, ergersi” per intervenire. E’ usato prima all’infinito assoluto, poi al Qal: 

espressione intensa e superlativa. E’ stato eccelso in quanto, elevandosi per agire, è divenuto 

trionfatore. Nel v 7 il motivo dell’”altezza” è ripreso nel sostantivo ge’onka: “la sua altezza”. Per 

contrasto, i nemici che si erano alzati (v 7a) contro di Lui insidiando il suo popolo: afferrati dalla 

Mano dell’Eccelso, sono stati scagliati a mare. Egli ha trionfato su di loro. L’innalzarsi dei nemici 

terminò nella loro discesa violenta in yam. YHWH solo resta elevato, dopo essersi alzato per la 

battaglia.  Cavallo e il suo cavaliere ha gettato in yam! Qui è richiamato l’evento bellico. YHWH 

ha distrutto un esercito agguerritissimo (cavallo). Il verbo ramah significa “gettare, scagliare”. Il Qal 

evoca l’attività manuale eseguita con violenza, come in Ger 4,29; Sal 78,9 ove è usato per il “tiratore” 

d’arco. Nell’immagine è sottintesa l’azione violenta della Mano del guerriero YHWH che, sorto a 

battaglia, ha afferrato cavallo (tutta la cavalleria come fosse un solo cavallo ed un sol cavaliere) e lo 

ha scagliato in yam. L’azione, suppone previo innalzamento come esprime anche la radice del verbo. 

“Cavallo”: il suo uso bellico è attribuito frequentemente a Mi isràyim: 9,3; 14,9. “Yam” qui ha il ruolo 

di ricevere l’oggetto del lancio. Non è evocato un suo ruolo strategico: è solo il punto finale della 

corsa dell’esercito che si è innalzato contro YHWH. Il motivo del discendere nell’inconsistenza 

acquosa è elaborazione del motivo dell’abbassamento dei nemici. [15:2] Mia forza e ‘mio’ canto 

YH! YHWH, cui è destinato il canto, è presentato nella sua relazione al debole che egli ha difeso. In 

questa occasione il popolo ha fatto esperienza di lui come forza di salvezza. Il nome YHWH è 

abbreviato in YH: forma contratta presente anche in 17,16. Il popolo sperimentò la propria debolezza 

davanti alla superiorità del nemico. Ora riconosce che la sua forza fu nell’intervento di YHWH. Si 

sente sottinteso il verbo al passato, pur essendo qualità costante di YHWH essere “forza del suo 

popolo”. YHWH cozziy. La parola coz significa “forza, potenza, energia”: cfr. v 13; Sal 21,2. In 

contesto bellico, si richiede forza per opporsi agli assalitori. YHWH è stato “potenza” del suo popolo 

contro l’esercito nemico. Fonte e donatore di forza nel suo intervento per il popolo. Il suffisso 

personale “mia”, richiama la relazione del popolo a YHWH. E’ sottinteso che in essa egli ha 

sperimentato la fedeltà di YHWH. In parallelo: zimrat: “canto”. “Mia forza” indica il movimento in 

discesa, da YHWH al popolo; “mio canto” indica il movimento di risposta in salita: dal popolo, a 

YHWH. Nella relazione di fedeltà, il flusso del canto di ringraziamento: YHWH ha dato la vittoria e 

la forza di cantare il ringraziamento. Ed è stato per me la salvezza! Richiama il fatto storico 

dell’intervento di YHWH. Si è mostrato “per me” salvezza. “Salvezza-aiuto”: yešucah è un nome 

d’azione dal Hif del verbo “salvare”. YHWH lo ha afferrato: salvato, liberato. Quest’espressione si 

trova anche nel Sal 118,14; 80,3. Qui significa “liberazione, vittoria”: perché il popolo possa 

continuare a vivere come popolo. Nel ripetuto uso del possessivo, si sente l’intensità della relazione 

di fiducia in YHWH ´élöhîm unico (v 11) e fedele. Questi, il mio ´él: e lo voglio celebrare! ´élöhîm 

di mio padre: e lo voglio esaltare! Dalle caratteristiche di YHWH continua l’esortazione e la 

motivazione del canto. “Questi”: zeh: pronome dimostrativo riferito a YHWH. Usato anche in Gdc 

5,5; Sal 68,9. Qui dovrebbe avere la forza di indicare il rapporto tra il grande fatto storico e la 

grandezza di YHWH che in esso si è rivelato come aiuto del popolo. Chi ha fatto questo è il mio 

´élöhîm! Quasi una risposta anticipata alla domanda espressa nel v 11: “Chi è come?”. Nessuno! 

Perché solo lui agisce in questo modo. La menzione del padre, esprime il motivo della fedeltà di 

YHWH. I due verbi posti alla fine degli emistichi, riprendono il motivo del canto: il primo nwh Hif 

“glorificare”. Chouraqui: “je le magnifie”: riconosco che egli ha agito in modo magnifico. In 

parallelo rum: “essere alto, essere eccelso” da cui, impropriamente: “mostrarsi alto, glorioso”, detto 

di YHWH nel Sal 18,47; “essere superiore per forze ai nemici” detto di YHWH nel Sal 78,69. Qui, 

la forma verbale è Polel con il senso di “innalzare con lodi” (come nel Sal 30,2; 34,49). L’idea di 

“innalzare”, corrisponde al fatto che YHWH si è alzato ad ha agito. Il popolo che ha sperimentato 

questo, innalza a lui il canto col quale riconosce il senso di questo evento.  [15:3] YHWH, ´îš di 

guerra! YHWH il suo nome! Anche in Es 17,16 E; 1 Sam 17,47; 2 Sam 8,10; Is 42,13. 

L’espressione, per YHWH, anche nel Sal 24,8. Essa va intesa come evocante la superiore capacità 

ed esperienza bellica di YHWH rispetto a coloro che insorgono contro di lui. Mancando il verbo, si 

può intendere la metafora sintetizzante la vittoriosa strategia realizzata da YHWH. E’ stato un vero 

eroe guerriero! “YHWH il suo nome”: deve aver relazione con il suo intervento potente in questa 

occasione. E’ stato presente. Conoscendo il suo Nome, il suo popolo lo canta. [15:4] I carri di Par`ò 

e la sua forza-armata ha tirato (gettato) in yäm. Riprende il motivo del v 1. Il verbo è diverso: hr'y" 

Qal 1. throw, cast, with acc.: cast lots; army into (B.) the sea. 2. cast (= lay, set), corner-stone; pillar. 

3. shoot arrows, abs.; acc. of arrows; acc. pers.; with l. pers.; ~yrI (A)y archers. Usato per l’azione di 

scagliare frecce (1 Sam 20,36; Es 19,13). Azione della Mano del guerriero. E una scelta dei suoi 

terzi fu sprofondata in yäm sûp. Suoi capi scelti; la sua élite. Si tratta del terzo uomo del carro, 

oltre il conducente e l’arciere. Il verbo tabac significa “essere portati in basso per il proprio peso”; 

immergersi, per esempio nella fanghiglia (Ger 38,6). Dopo che è stata scagliata, la pietra si immerge 
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nella testa di Goliath: 1 Sam 17,49. Qui, al passivo: “furono fatti sprofondare”. L’idea è che dopo 

essere stati scagliati, il loro stesso peso li ha fatti sprofondare in yam suf, nell’acquitrino, nella palude. 

Effetto dell’azione della Mano. [15:5] Onde li coprivano. Discendevano come pietra! Descrive ciò 

che segue la loro immersione nelle acque.  Tühömöt : sono le onde di yam, come nel v 8. Esse si 

aprono per lasciare scendere gli scagliati in acqua. Il motivo dell’acqua qui è grafico, non strategico. 

Le onde ricoprono, dopo la discesa. Questo paragone quotidiano, evoca tutto il processo di lancio, 

immersione e sprofondamento. E’ così ripreso il gesto del gettare, presente all’inizio. L’idea della 

discesa nell’acqua per il peso, contrasta con la pretesa salita nel v 7. La parola me isulah indica la 

“profondità acquosa, voragine”. Il verbo nel v 10. [15:6] La tua Destra, YHWH, innalzata con 

potenza, Ora il tono si fa più personale. Improvvisamente il popolo si rivolge in modo diretto a 

YHWH. Questo tono continua fino al v 11. Il protagonista è direttamente interpellato. Il motivo della 

Mano è esplicitato. Il verbo Ni part di ’dr in forma arcaica, ha il senso di “essere glorioso, splendere 

di gloria”: v 6. 11. Nel v 10, dalla stessa radice, l’aggettivo ’addiyriym è detto delle acque; e deve 

avere il senso di “che crescere alto”, “erigersi in alto”: Sal 93,4. Detto di YHWH nel Sal 76,5; 93,4. 

Tenendo presente questo collegamento, ed osservando che nel v 10 “acque ’addiyriym” sono in 

contrasto con un verbo di discesa isll (“sono sommersi”), si può intendere ’addiyriym, per contrasto, 

delle acque che si elevano. Lo stresso motivo potrebbe essere presente qui, in questo participio, che 

evocherebbe l’inizio del poema nel motivo dell’ergersi di YHWH. Si è elevata con potenza! 

Chouraqui,143: “formidable en force”; “formidable en sacralité”. la tua Destra, YHWH, stritolava 

il nemico! Il verbo rcis: “triturare, schiacciare, calpestare”. Azione della Mano, prima del lancio. Vedi 

v 12. Per la Destra: Sal 118,15. Chouraqui,143: “fracasse”. L’imperfetto del verbo indica che si tratta 

di un modo costante di agire di YHWH Guerriero); 17:16; 32:17; YHWH eroe di GUERRA; e come 

suo dipendente con il compito di difendere il popolo, il re. Alonso,466: eroe della guerra.   

[24,9]  ~k,ªyvear"( Ÿ~yrI’['v. WaÜf.   

Sü´û šü`ärîm rä|´šêkem  

~l'_A[ yxeät.Pi Waf.Wâ 
ûSü´û PitHê `ôläm  

`dAb)K'h; %l,m,ä aboy"w>÷ 
wüyäbö´ meºlek haKKäbôd 

Sollevate, o Porte, le vostre teste, 

e fatevi più alte, o Aperture antiche!  

Ed entrerà il Re della Gloria!   

[24,10a] dAbïK'ñh; %l,m,Û éhz< aWhå ymiÛ   

mî hû´ zè meºlek haKKäbôd  

Chi è dunque questo Re della Gloria?  

aWhå: cfr 8 da cui differisce per questo pronome; è una copula interpretativa: il v ha più forza 

del precedente. La Porte riprendono con insistenza la loro domanda con una piccola aggiunta che 

mostra accresciuta meraviglia che prepara la rivelazione finale. Castellino,649: Chi è mai. 

Briggs,219: who, then, is. Questo prepara la risposta solenne e definitiva: il nome del vincitore 

sembra la parola che serva alla Città per farlo entrare e rendergli gloria. Egli è il vincitore. 

[24,10b] tAa+b'c. hw"ïhy> 
yhwh(´ädönäy) cübä´ôt  

`hl's,( dAbåK'h; %l,m,Þ aWhÜ 
hû´ meºlek haKKäbôd seºlâ 

YHWH tseva’oth  

Lui Re della Gloria. seºlâ 

Jacquet,566, 570: le Dieu (per il ritmo). 

tAa+b'c.:  Ps 24:10 (pl); 33:6 (metaf corpi celesti); 44:10 (armata); 46:8 (pl), 12 (pl); 48:9 (pl); 

59:6 (pl); 60:12 (armata); 68:12 (guerra).13 (pl) (armata); 69:7 (pl); 80:5 (pl), 8(pl), 15(pl), 20(pl); 

84:2(pl), 4(pl), 9(pl), 13 (pl); 89:9 (pl); 103:21 (`Ar*b'D> lAqåB. [:moªv.li÷ Ar+b'd> yfeä[o x:koâ yrEBoåGI wyk'îa'ñl.m; hw"©hy> 
Wkïr]B' angeli) ; 108:12 (armata); 148:2 (Lodate YHWH dai Cieli, lodate Lui nelle Altezze;  Lodate 

Lui tutti suoi angeli; [angel, as messenger of God, ~ykalm with God in theophanies, praising him; in 

his sight not without error; charged with the care of the pious; elsewhere sg. sent to a prophet; 

excellent, wise, powerful; encamping about the faithful; chasing his enemies; destroying by judgment 

of Yahweh. 3. the theophanic angel ~yhla (h) 'm : wynp 'm (referring to the ancient $alm); tyrbh 'm 
(referring to the advent of 'y for judgment). Pl. 2 Chr. 36:15f; Job 4:18; Ps. 78:49; 91:11; 103:20; 

104:4; 148:2; Isa. 30:4; 44:26; Ezek. 17:15] lodatelo tutte sue Schiere [host (organized body) of 

angels, ~ymvh abc (lk) all the host of heaven; ~ArM'h; abc host of the high (angel-princes; || earthly 

monarchs); 'y 'c rf captain of the host of 'y (theophanic angel); of sun, moon and stars (all as objects 
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of worship); of the entire creation, lk ~abc. tAab'c., in name of 'y as God of war, prob. first in time of 

warlike David, explained larfy twkr[m yhel{a/ twabc hwhy 'y Sebaoth God of the battle array of Israel. 

Fanno parte delle schiere celesti); come nome divino basato su 1 Sam 1:11; 4:4; 15:2; 17:45 (`T'p.r:(xe 
rv<ïa] laeÞr"f.yI tAkïr>[;m; yhe²l{a/ tAaêb'c. hw"åhy> ‘~veB. ^yl,ªae-ab'( ykiänOa'w>);  ƒ®b¹°ôt hosts as designation of God; ƒ®b¹°ôt = 

Isr.’s warriors? angels? stars?  

Zorell 679: inde a 1 Sam  tAab'c. legitur in cognomine Dei Israel; et primum quidem probabile 

est usuvenisse Ar*k.zI hw"ßhy> tAa+b'C.h; yheäl{a/ hw"ßhyw:) : Os 12:6; Am 3:13; 6:14; dein sine articulo  p `AM)[i tAaßb'c. yheîl{a/ 
hw"±hyw: 2 Sam 5,10; 1 Re 10:19.14; Am 5,14 ss; denique per brachylogiam dicebatur tAaªb'C.h; hwI÷hy > yn"“doaw: e  

tAaßb'c. hw"ïhyl; i e  ‘YHWH, dux  (rex) rex exercituum: 1 Sam 1:3;4:4; 2 Sam 7:8.26; 1 Re 18,15; Is 1,24; 

Ger 10,16 al… 

[1] In 1-2 Sam e nei Sal 24:10; 46:8; 48:9 con questo titolo YHWH sembra sia proposto o 

invocato  come re degli eserciti di Israele, ut tutor populi sui tempore belli; YHWH viene presentato 

come generalissimo delle armate del popolo eletto , ossia  Re di Ysrael. 

[2] Nei profeti: come  creatore  e signore assoluto di tutto il mondo e di tutti gli ordini del 

mondo, degli angeli, degli uomini, e della natura inanimata. 

 Da YHWH [1] guerriero legato alla presenza dell’arca, il titolo passa all’ambito 

cosmologico [2] dell’ordionatore delle Schiere celesti = gli angeli = le schiere angeliche  ed evoca i 

primi versetti del Salmo sulla Signoria dei YHWH sulla creazione e in questo titolo sull’universo. Il 

capo delle armate di Israel è anche Padrone delle potenze celesti  = angeli e delle forze cosmiche  

(sismiche  temporali ecc Sal 29 ).  Le stelle nell’ambiente culturale erano divinizzate; da Ysrael  

vengono ridotte ad angeli / creature sotto la sua Mano come sue ‘esercito’;  cfr Sal 29; 103:20; 148. 

Quando l’arca entrò in città, YHWH entrò nella sua Casa  (Tenda, poi divenne edificio) ed 

YHWH rimase seduto  sul suo Trono terrestre! Dio delle Schiere. Il sovrano dell’universo è il re di 

Israele: guida dall’arca le sue battaglia per la vita. Briggs,213: (God of) hosts. Alonso,466: degli 

Eserciti. Jacquet,566: des armées. 

aWhÜ: bis e non un altro!  

Per questro evento del passato i pellegrini ora potranno entrare in Città e nella sua Casa da 

Lui ospitati!  E cantare : Ad YHWH, [è] la terra e la sua pienezza, il mondo e gli abitanti in esso, `Hb'( 
ybev.yOæw> lbeªTe÷ Ha'_Alm.W #r<a'äh' hw"hyl;â( poiché egli contro le acque la rende stabile, e contro le correnti la rende 

ferma!  `h'n<)n>Aky> tArªh'n>÷-l[;w> Hd"_s'y> ~yMiäy:-l[; aWhß-yKi . 
Nel Salmo appaiono come due Salmi diversi, uniti nella prospettiva dell’uso liturgico della  

Casa di YHWH in Ym. Il più antico, vv 7-10, presenta YHWH Re che entra trionfalmente vittorioso 

nella Città Ym; forse presente nell’arca (Sal 132; Brigss,214: il titolo di YHWH al v 10 e le 

caratteristiche belliche di YHWH fanno risalire questo primo Sal al tempo di David) e YHWH è 

davanti alle Porte della Città. Questo Salmo difficilmente si sarebbe prestato ad un uso liturgico senza 

l’introduzione del secondo, i vv 3-6, che evoca la salita verso la Casa di YHWH del popolo Giacobbe 

che entra nella Casa di YHWH, costruita dopo Davide; qui YHWH è intronizzato Re, al centro della 

Città nella sua Casa: ed accogliente. I vv 1-2 fanno da introduzione, con un inno che afferma la 

regalità universale di YHWH Re di Israel. Nel Salmo sono accostate due ascensioni nello stesso 

luogo in tempi diversi: la prima in Ym divenuta capitale di Israele e Giuda dal tempo del Regno di 

Davide; la seconda un pellegrinaggio di Giacobbe nei suoi Rami verso la Casa di YHWH costruita 

dopo David sul Monte Sion. L’ascensione di Giacobbe presuppone quella di YHWH che entrò in 

Città e vi pose la succursale terrestre del suo tempio celeste. I pellegrini ora al presente cantano al 

Re dell’universo dopo essere nel recente passato saliti al tempio poiché nel passato remoto avvenne 

quella famosa prima ascensione di YHWH nella sua Città. Cantano quell’antico cantico di vittoria 

ricordando che così fonda la sacralità della Casa di YHWH. Nel loro canto risuonano le voci dei 

primi trasportatori dell’arca e comunicano alla generazione di adesso che l’Unico è Re di Ysrael è 

l’unico Creatore di tutto. 
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UNA TRADUZIONE 
 

[24,1] Di Davide. Salmo.  
rAmðz>miñ dwI©d"l.   
lüdäwìd mizmôr 

 

A [24,1b-2] Inno elevato ora nella Casa di  YHWH cübä´ôt , Creatore che abita i Cieli. 
 

[24,1b-2] 
Ha'_Alm.W #r<a'äh' hw"hyl;â( 
lyhwh(la|´dönäy) hä´äºrec ûmülô´äh  

`Hb'( ybev.yOæw> lbeªTe÷  
Tëbël wüyöºšbê bäh 

Hd"_s'y> ~yMiäy:-l[; aWhß-yKi  
Kî-hû´ `al-yammîm yüsädäh  
`h'n<)n>Aky> tArªh'n>÷-l[;w> 
wü`al-nühärôt yükônüneºhä 

Ad YHWH, la terra e la sua pienezza, 

il mondo e i suoi abitanti, 

poiché Egli contro le acque lo rese stabile, 

e contro le correnti lo rende fermo!   

 

B [24,3-5] Chi poteva salire alla CASA DI YHWH? 
 

[24,3] Chi salirà sul Monte di YHWH? 
hw"+hy>-rh;b. hl,î[]y:-ymi( 
mî|-ya`álè bühar-yhwh(´ädönäy)  

`Av*d>q' ~Aqïm.Bi ~Wqy"÷-ymiW  

ûmî-yäqûm Bimqôm qodšô 

‘’Chi s’alzerà nel Luogo della sua santità? 

[24,4-5] bb'îleñ-rb;W* ~yIP;ªk; yqIïn> 
nüqî kaPPaºyim û|bar-lëbäb 
yvi_p.n: aw>V"ål; af'än"-al{ Ÿrv<Üa]  
´ášer lö´-näSä´ laššäºw´ napšî 
`hm'(r>mil. [B;äv.nI al{ßw> 
wülö´ nišBa` lümirmâ 

hw"+hy> taeäme hk'r"b.â aF'äyI 
yiSSä´ büräkâ më´ët yhwh(´ädönäy) 
`A[*v.yI yheîl{a/me hq'ªd"c.W÷  

ûcüdäqâ më´élöhê yiš`ô 

Un’innocente [‘di mani’] e puro di cuore 

che non ha portato all’idolo la ‘sua’ vita  

(e non ha giurato per il falso), 

(questi) porterà benedizione da YHWH, 

e giustizia da ’Elohiym sua salvezza! 
Îwyv'_r>DoÐ ¿Avr>DoÀ rADæ hz<â   

zè Dôr (Döršô) [Döršäyw] 

`hl's,( bqoå[]y: ^yn<ßp' yve’q.b;m.  
mübaqšê pänÊºkä ya`áqöb seºlâ 

Questo gruppo di suoi ricercatori, 

cercatori dei ‘suoi’ Volti, [è] Giacobbe! seºlâ 
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C [24,7] Marcia trionfale di YHWH, nel lontano passato, dell’Arca alla Casa di YHWH 
 

[24,7] ~k,ªyvear"( Ÿ~yrI’['v. WaÜf.  

Sü´û šü`ärîm rä|´šêkem  

~l'_A[ yxeät.Pi Waf.N"hiw>â) 
wü|hinnäS´û PitHê `ôläm 
`dAb)K'h; %l,m,ä aAbªy"w>÷ 
wüyäbô´ meºlek haKKäbôd 

Sollevate, o Porte, le vostre teste! 

E fatevi più alte, o Aperture antiche! 

Ed entrerà il Re della gloria!!  

  
 [24,8 a] dAbïK'ñh; %l,m,Û éhz< ymiî   

mî zè meºlek haKKäbôd  

Chi è questo re della gloria? 

[24,8 b]  
rAB=gIw> zWZæ[i hw"hy>â 
yhwh(´ädönäy) `izzûz wügiBBôr 

`hm'(x'l.mi rABðGI hw"©hy>÷  
yhwh(´ädönäy)  GiBBôr milHämâ 
YHWH forte ed eroe,  

YHWH eroe della guerra ! 

[24,9]  ~k,ªyvear"( Ÿ~yrI’['v. WaÜf.   

Sü´û šü`ärîm rä|´šêkem  

~l'_A[ yxeät.Pi Waf.Wâ 
ûSü´û PitHê `ôläm  

`dAb)K'h; %l,m,ä aboy"w>÷ 
wüyäbö´ meºlek haKKäbôd 

Sollevate, o Porte, le vostre teste, 

e fatevi più alte, o Aperture antiche!  

Ed entrerà il Re della Gloria!   

[24,10a] dAbïK'ñh; %l,m,Û éhz< aWhå ymiÛ   

mî hû´ zè meºlek haKKäbôd  

Chi è dunque questo Re della Gloria?  

[24,10b] tAa+b'c. hw"ïhy> 
yhwh(´ädönäy) cübä´ôt  

`hl's,( dAbåK'h; %l,m,Þ aWhÜ 
hû´ meºlek haKKäbôd seºlâ 

YHWH (Elohiym) tseva’oth  

Lui Re della Gloria. seºlâ 

 

 

 

 

 

 


